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ELEZIONI. AMMINISTRATIVE 

]aifllda a l Corriere Veneto. 

Nel nùmero 'di' venerdì, gli illiimiitati 
del Corriere Veneto ili un articolo asm 
satipn ..dichiararono .che il, partito libe­
rale moderato,-che nel loro linguaggio; 
chiamano la Consorteria di" Padova; di' 
cbiararono che la seclicentesi Consorte­
ria diede l'ostracismo ,ad intemerate ed, 
illustri jndividualitàj proscrisse «orni., di 
tuisi onora.non-solo VJtaliotmaJ'uma 
mlìtmiera, .uomini che avevano potuto 
errare ma che meritavano di essere non 
solo, perdonati, ma 'glorificati per tante 
insigni virtù, a cui la morte solo,fruttò 

i Altrimenti facendo i\ Corrière Vèneto suo ;gpvernq,j8ggiUDgendo.some quella 
ndh può evitare l'accusa di ricorrere I pubblicazione mostri il propcs to di-fari 
in una lotta elettorale, a peregrini, ar-, j dello scandalo, giaijchè in argoménti.'di 
tiflzi che non opprerebberp.il partito questQ,cepere qnJBf.giornaìi aio pub 
/ i l i o h n r t e l it n i t r ì Ita i c i ' i i r v I I ' I I I M I I I G I I 1 ' ' " • ' ' ..' '..- • > 

blicano nulla seDza il permesso dèi 
Vaticano. 
; La crisi che subisca la monarchia-

che è .costituito in istato, d'accusa. 
• jNoi,adunque, in virtù del.vero, dif­
fidiamo formalmente il Corriere Veneto 
,8 declinare questi nomi,.giacché ;s'egli, , , . ,. ,. 
tace, per quanto sia il nostro .desiderio papuola* e le speranze dei- radicali 
di rifuggir» dalle accuse M mene.elet. the essa eserciti un contraccolpo sulla 
tprai'i,'non potremmo a meno di, spspe.t-' , monarchia italiana, hanno,] rialzato, gli 
tare che il Corriere ne abbia usata una animi dei clericali, a cui la guerra ci 
per mettere in discredito gli attuali ani- tile in Jspagnà e in Italia sembrerebbe 
ministratori del Comune,qiiasi che dal 
loro seno avessero respinti i cittadini 
migliori. [ , 
; Quando il Corriere Veneto -, avrà .'par-

lato .reciteremo il mea culpa se il torto 
unte-onoranze.,...,..Noi ,npn iprivilegjati è nostro, o inviteremo il Corriere a rè-
del. supremo dono-della infallibilità, di j citarlo per conto sub (1). 
cui .vanno si adórni quésti peregrini! (1) Forse chs arila lista dei candidati 
temosfori, dichiarammo francamente che j portata, oggi dal COBJUÌWI si eoippreodonq 
ove il Corriere Veneto avesse declinato 1 ls splendide indiTidiialita dicui deplora 
uno solo di questi nomi illustri acuìjil | l'ostracismof 
partito .liberale - diede un ostracismo,] ' : , . ' , , . , , '"•"— '—~^~—'~r. 
che sarebbe stato veramente ingiusto, j NÒSTRA. CORRISPONDÉNZA 
avressimo confessato e riparato il.npstroj , — 
errp'fe'fi Roma) %f'giugno: 

JNeiWumeri seguenti il Corriere'Ve-, L'ambasclaiorè prUssano, à , cai : i 
neto si taque. j p^pa quando lo ricevette ultimamente 

ÌÌCorriere Vweto se è un organo che si | ^ 5 . \e p j u , g r a n di . cortesie; ha fatto le 
rispetta, non può lanciare simili accuse che i n e rimostranze aj cardinale AotoTìelll 
ridondano aisfregio diì tanti onorevoli cit-1 , ^ ,é j e t te io , patafeUĉ  
ladim, che fin qui sostennero la p u b b U c a ^ ^ ^ | « « c o n t r o „. m i n j s t r o 

cosa, senza avere in mano la prova di ciò " . , , . . . , . . . , " .. 
che asserisce. Dall'istante che ha lan--Blsn la rk>1 dichiarando eh egli si aspet­
tiate nel:pubblicò questa solenne asser- t a T a tutt'altw,', Contemporaneamente 
zione, ei deve venirci innanzi col docu-i egli ,si;è fatlo.dare la conferma precisa 
mento. A lui quindi incombe '1J impre-, da persone che assistettero a quel di­
scindibile dovpre.di declinare.il nome di, scorso dsl Papà delle .frasi pubblicale 
queste.vittime,illustri dell'ingiustizia. : dai giorna'j' cìericahv.pér riferirne.al 

la sorte dei processi di stampa. Tut-' protìundiahdo il giuramento a voce'ahà è' 
tàVia questo bruito-gioco m ' j ^ ì ^ J I S ^ ^ ^ ^ ^ ' 
itale, che si riproduce ogni giprnp, non |- .«m Q t o n d o rfk^iaijtìjj , , A c y l e . 
poteva .non.richiamare.l'attenzióne del" Ag'nólètti'? "' .:/,,„ 
ministero pubblico,finché c'è anà lègge ! T.este. L'ho conosciuto quando, era- 1 
sulla' stampa. Rimane a vedere se ime- ', lam° militari assieme nelle,truppa„del. 

; ••• „ . . . .. ... .1 Duca di .Modena, nel-1852, 0; circa a . 
sta corrisponda allo spinto di libertà , queir ànrip. . , 
Che informa le nostre- istituzióni alle j p!reSi Si sono trovati tanto. tempo" 
qua'i dev'essere scudo l'istruzione-e assieme? • : .n ; 
f amòre alle' libertà ;mpnarcl)iico-costi- T e s l e- D u e ° t r e a n n i- "' 

iuzionali più assai! che la r e p r e s s i o n e } ^ % S S S i l ^ S S S S S S t ^ ^ 
della legge. 
; Le funzioni a S. Pietro, benché vi 
manchi il preteso prigioniero, attirano 
una immensità di gente La gran, piazza 

Teste; Nelle truppe estensi eraVamo-
còsl pochi che ci conoscèVamp.tiitti. 

Pres, Cosa rilevava lei dunque? . 
Teste L'Àgnoletti non aveva principii 

è piena di gente, la chiesa; che un perversi ma era dedito a divertirsi... a 
ignorante^ giornalista dalla sera chiama , sppp„ar<r 
la metropoli cattolica, è visitata da per- -I» 

una inaspettata fortuna. 
L'Osservatore Romano e gli altri'gior-

nali clericali hanno ricevuto ordine di 
trattare con riguardo i giornali repub­
blicani ed in genere i nemici del go­
verno, italiano, e però le; loro ire sono 
tutte, riservate ai moderati, 

Il procuratore del Re ha aperto un 
processo contro la Capitale per un 
articolo intitoiato: «Re Amedeo,» nel 
;quale «si .attribuisce al Re il proposito j: onta, che non ;si facessero ^ > ^ ^ \ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Pres Cosa faceva? : 
Teste. Si trattava da signore più degli 

sone d'ogni ceto e d'ogai paese, poiché >altH!i . 
r . . , . ,„ n i . - ' Pres. Si ricorda d avere scrittoi una 

oggi Si Chiude per Romala stagione lettera al Procuratore de),Re io.Milano T 
del concorso ; dei forestieri, mplti dei, T e s t . L'ho, scritta quando lessi il fatto ' 
quali son rimasti, ,0 sono accorsi, ad dell'Agnoletti sui giornalii Trattandosi. 

di, iin -.delitto pur troppo eckenioiialel Hale-
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di sagf.ficare il figlio per salvare laj ligiose solenni, 
dinastia in. Italia. Questa è la parte 
grave dell' articolo, come quella che 
tira in iscena la responsabilità dei Re 
in modo odioso ; quanto à| voti per la 

S. 

P R O G E S S O A G N O L E T T I 

vaggi, credei agevolare il compito-.'dell»;" 
giustizia informandola sul conto dell'A-
gnolettii.iDissi che non. si poteva sup- '• 

1 porre, che egli si sarebbe suicidatOj per-
(Contìnuasione deità Seduta dui 28) ; che .à.mio. giudizio era piuttosto 'paurose-. ' 

Interrogatorio del Heste :Bdlgarelli. ! Umidtmè amava la conservazione dell'e. 
distruzione della, forma attuale, di gó ' ! ; Il teste Bùlgarelli Isidoro, chiamato sistenza. 
Vfirnn la Cavitale ha}ttik risnnstn noói' ' dall' accusa, nativo di Modena, ha 37 i Pres. In quale occasione e per qpah 
verno la captiate na già risposto oggi, ^ ^ e d e s e r c i t a j - a Bi.0feSElone di §crìt . fatti ha potuto formarsi questa cOilvin-
gesmticamente si ma in modo da ca-j turale.'É il più bei'cóntraposto col teste, zione sul carattere, pauroso dell' Àgno-
,varsene,! che prevedere un fatto possi-! antecedente ; èaltrettanto magro quanto' ; letti?; ' , , 
bile non è far voli perchè si avveri , i , I a l t r o è S r a s s o : biondo, mentre l'altro 1 Test, Perchè succedevano, quando era-
1? „„,A i „„,.; ~nt».i,iu ^ o ... „.,„..«Iò net0 e d ' h a c e r l i m o d l tanto repnlietin vamo cadetti, degli altèrchi; sulle prime 
E -pero cassai probabile che su questo q u a n tp l'antecedente teste li-aveva lenti ' si mostrava furioso, poi una semplice 
punto il. giuri non. segua .il procura-. esolenni. i minaccia lo faceva star quieto. Perciò 
tore dèi Se, cornee dubbiOiChe. lo? I Mentre il Mezzini non sapeva da qual 'dissi Che là giustizia lo avrebbe trovato 
Rpsiia "anrhfi n'eValtra non-eià nerclièì R!,rte si..cominciasse a giurare,, il, Bu- fra i viyi e nòli fra ,i niorti. 
segua anche nel!altra, non già perchè l ^ , ; a p p e n a . i n y H a t 0 § , P r e s ' i d e n t e g i , , p r e s Q u e s t , o g g ì s i s o n o a d H i a l l r i 

non, sia evidente, ma ; perchè questa e ;• ,alza,, va ,a; deporre la .mano sul Vangelo .testi che dichiararono,, che, non conob-

dar più oltre ; e già sino dal 170411 
profondo musicista Beiiedettp Marcello 
scriveva: la musica è perduta; questo 
stesso aripeteva Rarneaa nel 1760, Ma 
cóme è 'valuto dall'indole delle,'cqscj 
anche in quest'arte si passùldal sem­
plice al composto, e così vedemmo dalla 
sempl cita di Pergplese passare alle 

Ogni, giorno gridasi, da molti essersl.^agilità di iRós'si.qi, ai drammi, composti 
perduta la' vera, musica italiana, :aver di arie e recitati <i con accompagnamento 
essa abbandonato la sempli ftà délla-j-dinn contrabassd'e; pochi viólini;suc-
melodia colla quale affascinò tutto1 il cedere opere so?tepnte con cori e pszzi 
mondo, per spingersi e. 'pèrdersi, nel .così ^'concertati e accompagnamento di nu-
dettq avvenirismo. Qaisle ed. altre ac- | merpse orchestre, 
cose di simili genere si apposero a | ; La cpmbi,p.azi,onB di,,tutti -questi élè-
Verdi spec|aìm'ente allorché .presentàv;à| nienti,porlo lo sviluppo dell'arte e pro­
li pubbltcq'ri^ltirfla sua opera, l'Aida* f dusse sul pubblico; effetti'al tutto ignoti 

Che ilvero.tipo della musica italiana emozioni tanto più vive quanto più 

tariate,,né, giammai.la musica si per-, 
derà finché non si giunga al limite 
estremo,delle nostre facoltà .sensitive 
ed intellettuali. 
, Dato questo sguardo alla storia del­
l'arte ì'Jidà del Verdi sarebbe il ccm 

vi.troveranno, tutti coloro : che consbj , Ora, compiute le ispirazioni di in 
derano come belle le forme che hanno {dipendenza e-dato compimento effettivo 
in ! consuetudine, nia speriSmp che- la-1 ai diritto ;di nazionalità, lo spirito pub-
sciando lp rimembranze di lempiipassatiiVbliCQ, .arfisUcp ed il. gusto musicale in 
applaudiranno a quelle.innovazioni che 'particolare,.dovevano prendere un altra: 

veranaente danno espressione e fjrza^al [piega. L'espressione ragionata, il colo-
dradimai e insieme concorrono ad. ,-ar.tiS rito, la; forzai e, là yerità drammatica, 
ricchire il tesoro dell'arte.- Verdi nelle'divennero, peti pab|l icò- ;, i'ìaliaob giusta 
sue prime opere ; ben , elaborale, ma [esigenza nei drammi musicali, accet-
che riseotivano : della formai, convenrftandò pure qualunque metodo e stile 
ziona'e, da lutto il mondo fu: applau-1 quando.cpngiqngano, yaghezza e filosofia 
dito e,lo saràsempreperchè la, sua 'nei giusti dettami de|r,arte. 
musica, piena di nerbo o di sangue, | Verdi si. jinise ali! operai e volle 
parla-al cuore e suscitando l'éntusia-j riportare lai musica sopra questo sen-
smo impedisce alla'.mente di cercare tierp assoltamente drammatico; ado-

non sia perduto e di più come Verdi 
abbia àyutp il merito di effettuare quasi 
l'idea del gran! filosofo italiano Giu­
seppe Mazzini dando alla musica uoa 
missióne, ̂ ociàle, per me credo si pos­
sa convincersene con uno sguardo allo 
sviluppo ed al progressodella musica ! pendio di tatto il, progresso, musicale, 

scrupplpsamenle: il drammatismo mu­
sicale. Ma io Italia questa musica oltre 
l'intrinseco valore artistico,, aveai l 
merito di rispondere, allo .stato d'ani-, 
mo generale, anzi di esserne la véra 
espressione. Le scienze, le arti e lutto 

porarp.la musica piuttosto come mezzo 
che come fine, esprimere energicamente 
gli eff.etti.ed i jsentimentidelle diverse 
situaziQpi del dramma, senza avere per 
scopo unico di solleticare l'orecchio 
del publico, Taluni credettero seguire 

stessa. 
Quest'arte, pop potè formarsi che a 

Jenti gradi, e il perfezionamento del 
camo, lo sviluppo delia meccanica è la 
sua. appHcasjiobe agli,,istromenti, la 
istituzione delle scuole, furono, le basi 
«nlle qual| innalza Ìa sua, potenza; ad 
ogni.leggerp progresso fu facile ere-, 
dersi giunti all'apice e non potersi an-

essendo fatto in essa tesoro di tutti gli 
elementi che finora si svilupparono, 
regnando sqvranà in detta opperà la 
melodia disposata alla armonia, verace 
espressione della parola e dello svol­
gimento drammatico, scevra da tutto 
ciò che falsa lo siile ed il gusto per 
trovare la povità. Innovazioni astruse 
e quasi incomprensibili, avvenirismo 

ciò che,costituisce la vita materiale eIquesto metodo per ripudiare, siccome 
morali di un popolo, risente delle con- i indegne della sapienza musicale, le me-
dizioni politiche del paese, e la musica 
ne, porta un'impronta, e i canti,.na­
zionali sorgono emanazioni dello spi­
rito popolare. É; quindi certo che ,gli 
Italiani divisi sotto straniere domina­
zioni, oppressi, anelanti alla .libertà ap­
plaudivano maggiormento che oggi alle 
decise e libere melodie del Verdi, che 
colla robustezza e franchezza del pen­
derò facevano presentire nei liberi voli 
del genio, il libero reggersi di un pò­
polo compresso nel nazionale orgoglio. 

lodie semplici e popolari, ed accettan­
done quakqna, .seppellirla sotto una 
massa, d'accordi sì ricercati, che là 
sfigurano affatto. Altri, invece dissero 
nascondere la poca feracità della fan­
tasia colle,spezzature,, che sebbene ap­
parenti, non cessano però di stancheg­
giare ed affaticare l'orecchio degli,a-
scoltatori. 

L'Aida risponde, da sé a tutte queste 
accuse: e ben rare volte le più po­

tente passioni del cuore come l'amore 
l'odio,, la speranza la disperazione, 
trovarono accenti più veri e più pe­
netranti di quelli, di cui Verdi (i seppe 
vestire nell'Edo. 

Divenuta cosi la musica mezzo e 
non fine, la missione, sociale intravve-
duta da Mazzini ha il. suo comincia-
mento. Scegliere a soggetto del dramma 
quegli episodi della patria storia; che 
dovrebbero essere impressi nella .mente 
del'a moltitudine, irradiarli coll'armonia 
del verso di una lucei eminentemente 
educatrice,; ed il connubióiche ne av­
verrà colla musica sarà,la incarnazione , 
della grande idea; la missióne sociale 
della-musica. L'Aida fu ̂ scritta, sopra 
episodio della stòria egizia dietro com­
missione del vice Re d'Egitto, e la 
musica non poteva assumere un tipo 
più caratteristico. Nuova potenza, del 
genio che ovunque diriga il suo volo 
non cessa di creare: La musica in 
Italia dunque non è perduta, né se­
guace 'del cosi detto avvenirismo. In 
Italia, ebbe la calla e qui schiuderà 
sempre il labbro al sorriso; i cieli fe­
cero laìnusica per l'Italia, ed eco gen­
tile, anche sull'ala fugace del tempo, 
porterà sempre le melodiche note dei 
Pergolesi, dei Paisiello, dei Cimarosa, 

j dei Rossini, dei Bellini, dei Verdi, e 
di tanti altri sommi alle più lontane e 

J remote regioni. FEDERICO CAPPaiftira. 
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GfOBNALK DI PADOVA 

toero l'Agnoletti come un vile. Cosa dice 
lei di queste dichiarazioni1; 

Test. I fatti avvenuti provano die il 
mio dire fu giusto; egli poteva ammaz- , 
zarsi mille volte e non 1' ha fatto mai. 

Pre3 , Alzi la voce, faccia come faccio 
io. .— E, venuto poi qualcuno là che 
abbia riconosciuto il cadavere. 

Teste. Venne solo una servenie. 
Interrogatorio del teste Carpaneto. 

Acc. Lui solo ha rimarcutOiquesta mia Carpaneto Giacomo, d'anni 2?, nato a 
viltà ma non gli altri miei compagni ' Rivnrolo Ligure,g|e domiciliato a San 
•con cui conviveva. Quest'uomo io" lo 
aveva del tutto dimenticalo. 

Sono mostrate al teste le due lettere 
da lui spedite al magistrato: le rico­
nosce ;, ..- « !.. • • • .. 

Caliceli. Fa lettura di esse. , 
• Illustris. sig. procuratore de! Re, 
« La S. V. III. voglia degnarsi di ascol­

tare pochi cenni sul carattere del famoso 
Agnoletti. Lo scrivente conosce costui a 
perfezione fino dai primordii di sua gio­
ventù, avendo militalo assieme,come ca­
detti sotto la bandiera del Aoguntina 
Francesco V. 

« Agnoletti era da tutti indistintanienle 
chiamalo per sopranome • il Malto,- e in: 

fatti tante volte commetteva balordagv 
gini da maniqeol. 

Pier d'Arena, è impresario di costru­
zione dei bastimenti: è un giovenotto 
che colla,sua bella presenza si concilia 
la simpatia del pubblico : è bruno, |ro-
busto, parla coll'accento vibrato proprio 
della forte stirpe genovese che sfidò .i 
mari per tanti secoli e ne rapì spesso 
i segreti; 

Conosce l'Agnoletti dal 186(5 nelle 
Guide di Garibaldi 

Pres, Quando lo rivide? Come è stato? 
Teste. Lo rividi in gennaio, venne da 

me, mentre stava sul cantiere. Lo in­
trodussi nell' ufficio, disse avere cosa 
interessante, un disastro di famìglia, 
dovevo fuggire dall'Italia. Mi raccoman­
dò per avere denaro. Lo mandai da Ca-. 
nessi. Venne con questi e gli demmo 

'«Fu sempre amantissimo.delle'orgie, I 200 lire, 
però incapacissimo alloro di cattive azio-, Prima di lasciarci si gettò piangendo 
ni; era per natura vigliacco e come tale nelle mie braccia (l'Agnoletti piango) e 
io sono del parere anzi colla convinzione raqcontò la disgrazia: che cioè si era 
che non abbia .avuto il coraggio di to-, gettato nell'acqua col figlio; coll'intenzio-
ghersi l'esistenza, e sua cura principale,, ne di uccidersi entrambi, ma sventura-
sara> quella' di mettere in salvo la pelle, tamenle perì solo il bambino. 
— La Signorja Vostra Illustrissima per-' p r e 3 . Perchè non aveva accennato 
doni la mia indiscretezza se osai par- prima questa circostanza? 
lare senza essere interpellato, ma stante 
il grande interessamento che prese la 
pubblica stampa nel riferire i fatti del-
l'orribile assassinio e l'incertezza sulla 
sorte,di Agnoletti, così, mi permisi for­
nire ; alla compatente Autorità questi 
schiarimenti i, quali riguardano il suo 
carattere da me conosciutissimo, e quindi 
la; probabilità che egli sh non uà ri­
cercarsi fra i morii bensì fra i vivi-

Bulgarelli Isidoro. 
Ferrara, l i gennàio 1871 » 
• «Illusi' signore : ,: 

• Le mie previsioni annunciate alla 
signoria Vostra Must, nell'ultima lettera 
sisono^pienamente avverate. Agnoletti 
noni poteva avere il coraggio di ucci­
dersi e lo prova il revolver a sei colpi 
che, teneva in tasca quando lo si arrestò 
e comodissimo per ammazzarsi sei volte, 
se- lo voleva. 

. « Ripeto ancora un'ultima volta: co­
stui da me conosciutissimo sino dai 
suoi primi anni di gioventù, fu sempre 
dedito olla stravaganze dell'ozio e dello 
.scialaquo, ma non ebbe mai un'indole 
•cattiva, e soltanto in certi momenti di 
rabbia lasciavasi trasportare , ad incon­
sulti moti, i quali subitaneamente si ,am-

,mplivaho,;,se un compagno lo avesse 
colle sue.parole minacciato. 

• Tutti lo,chiamavano per questi mo­
tivi il multo Agnoletti. 

« Il delitto commesso da costui e di 
cui la pubblica opinione tanto si è com­
mossa e né più né meno, la conseguenza 
di un solito suo accesso collerico, come 
pure i maltrattamenti precedenti alla 
moglie hanno origine dalla poca educa­
zione e molla ignoranza 

Test. Perchè prima non venni inter­
rogato né prestai il giuramento. Sotto 
la santità del giuramento, dirò qualun­
que cosa. Ripete quanto sopra,,. 

(L'Agnoletti piange dirottamente). 
Interrogatorio del teste. Canessi 

È introdotto il teste Luigi Canessi, 
di Nicolò, nato e domiciliato a Genova, 
direttore delle Assicurazioni., 

Conosco l'Agnoletti sdal 1866 nella 
campagna in Tirolo — dopo lo rividi 
una o due Volte in Milano sul corso 
Lo rividi poi.a Genova in gennaio; è 
venuto alla piazza a cercarmi, trovan­
dosi in bisogno d'aiuto per una disgrazia 
che gli era accaduta ì andai da Carpa­
neto e gli demmo 200 lire ' 

Pres. E,cosa gli disse in quell'occa­
sione? 

Teste. Mi. raccontò che si era gettalo 
nel Naviglio per affogarsi col suo bam­
bino; che il suo bambino era morto ed 
egli non aveva potutq morire. ... 

Quando lo vidi alla Rorsa non mi 
disse se non che doveva lasciar l'Italia 
per una' gravissima disgrazia, che io 
credei "'consistesse in un duello serio;, 
solo dopo avuti i denari mi raccontò 
quanto 'dissi, delirando e singhiozzando. 

È lasciato in libertà. . 
Interrogatorio del teste Ripamonti. •' 
È introdotto il teste Ripamonti Fau­

stino, di Luigi, nato a Basana d'anni 54 
fabbro. 

• Il suo viso affumicato ha l'impronta 
dell'onestà, del pari, che il linguaggio: 

: si esprime col linguaggio schietto e pit­
toresco del popolano, che riesce d'una 

meno 1' avv. Angeloni, l'avv. Malerba, 
ed il signor Fadigati. 

L'Agnoletti rientra quasi subito, sie­
de, e si copre gli occhi colla destra. 

Comincia l'interogatorio del teste Re-
daelli. 

Pres. Voi sapete che è stato trovato 
il cadavere di un bambino nella Roggia 
Balossa? 

Testo. Sì, fu trovato nella Roggia Ba­
lossa, che ha tre bocche del Naviglio 
sotto il tombone e l'altra al cancello. 

Tre di quelle bocche sono libere, han­
no la dimensione di venti centimetri di 
altezza; •— l'altra è munita di una in-, 
feriata. Da queste bocche T acqua mette 
nella Zecca e nel bagno. 

Alla notte la finanza chiude il cancello 
del Naviglio; d'inverno, quando non c'è 
navigazione, prima che imbrunisca, si 
chiude. - Dà' altre indicazioni sulle boc­
che in questione. 

Interrogatorio del teste Parabiago 
È introdotto il leste Parabiago Pietro, 

d'anni 68, custode della Roggia Balossa. 
Pres. Conoscete Agnoletti Achille? 

.: Teste. Lo conosco adesso. 
Pres. Voi siete custode della Roggia 

Balossa % 
Teste Sì, signore 
Pres. Sapete se vi siano ostacoli dal 

Tombone alla Zecca' 
Teste. Sì, lungo il passaggio ci sono 

degli incastri, dei ponticelli con pila­
strini e alla via principe Umberto c'è 
poi un tombino. 

Pres. Credete voi che un bambino pos 
sa passare dalle bocche del Naviglio alla 
Roggia Balossa! 

Teste. Passerà benissimo secondb le 
combinazioni. 

Da poscia alcune spiegazioni, senza 
interesse." ' . 

interrogatorio del teste Foldi 
È introdotto: il teste Foldi Federico, 

confettiere a S. Margherita. 
, Pres. L' 8 gennaio p. p entrò nel ne­

gozio un signore e consegnò un bam­
bino ? Era solito venire nel negozio' quel 
sigiore? 

Teste. Non lo posso, dire, ma sentii 
che ci veniva di solito. Quel dì venne 
verso sera e disse: tenete il bambno 

spresse l'opinione che l'Agnoletti sia 
pazzo/ — Por debito di cronista faccia­
mo notare, che pochi credono a questa 
commozione, del Procuratore del Re, e 
pochissimi dividono l'opinione di lui.. 
se pure è tale la sua opinione. 

•I periti della difesa Verga, Biffi e 
Grifoni scrivono le loro note con lena 
instancabile: essi si armano* contro le 
argomentazioni che saranno per sfode­
rare i periti fiscali dott. Tarchini-Ron-
fanli e Tassani. Sarà uu duello formi­
dabile. 

Pres. Incomincio dal dare notizia che 
il deputato Cosentini non fu trovato. Il 
Procuratore Generale di Roma, a cui 
telegrafai, mi rispose che si era recato 
a Napoli, telegrafai a Napoli, e da que­
sta città ebbi pure che non vi si tro­
vava. (Fa dar lettura del relativi tele­
grammi) La dimora del deputato Co­
sentini, è dichiarata dal Procuratore Ge­
nerale di Napoli, ignota. 

Gralfagni ringrazia il presidente delle, 
pratiche fatte, e rinunzia all' audizione 
di questo testé. 

Si dà lettura dell'esame della teste 
signora Luigia Campioni, la quale es­
sendo ammalata fu udita in casa, dal 
giudice signor Sanchioli, assistenti il 
sostituto Procuratore Generale Boron, 
ed il difensore avvocato Mosca. 

Ecco il verbale letto dal cancelliere: 
Esame di Luigia Campioni fu Felice, 

d'anni 70, vedova Mari di qui, assunto 
ieri a domicilio. Opportunamente inter­
pellata, rispose: 

Teste. Imparai a conoscere, ed entrare 
specialmente in relazione colla famiglia 
De Capitani dopo che andava a villeg­
giare a Galbiate nella casa di mio fra­
tello Miro: maritatasi la figlia Donna 
Teresa De-Capitani con Achille Agno-
letti, l'epoca non ricordo, venivano qual­
che volta'a trovarmi aache qui a Milano. 

Nei primi momenti del matrimonio lo­
ro, sembrava se la passassero in buona 
armonia, ma in seguito, l'epoca non ri­
cordo, la moglie Agnoletti venne a casa 
mia a dirmi che riceveva continuamente 
dei maltrattamenti dal marito, e non 
poteva più convivere con lui. Mi pregò 

che vengo a riprenderlo subito Rimase d i m m , h . ^ -
lontano circa cinque o sei minuti, n 
bambino era' bello; era vestito inbleu, cisamente dopo una scena avvenuta ad 

un albergo, non sovvengo se qui a Mi-col sotf abito, bianco - mi pare avesse . l a o d -a][roye_ «, f ^ j 
de e ghette - mi pare portasse il cap- ì -^^ a I l 0 g g i a t a i n u n a fea d i u n a 
pello.— Ritornato il signore, domando 2.:—-•_.-_..DO 

se era stato quieto, e risposi: anche troppo. 

, ^Insomma tanto lui quanto l'infelice, evicfenza ch e difficilmente raggiunge 
D'Arzaghi furono vittima di un avverso i>arte 
destino. 

• Questi schiettissimi dettagli potranno 
probabilmente guidare l'illustrissimo si­
gnor giudice istruttore Lado. 

« Col più" profondo rispetto 
.Li 22 gennaio 1872. 

D. S. 
«Bulgarelli Isidoro 

« Domicilialo a Reggio Emilia 
in Borgo Emilio N. 31 rosso.' 

Pres. Saprebbe dirmi in che cosa con­
sistevano le stravaganze e stranezze da 
maniaco delle quali parla nelle lettere 
dirette al procuratore del Re? 

Teste. Le sue stravaganze consiste­
vano nel passare da una estremità al­
l'altra, da! serio al faceto: consistevano 
in minaccie di ammazzare, che non era­
no cose da uomo assennato. 

Perito Verga. Nelle lettere delle quali 
si è data lettura si accenna ad orgie: 
desidererei sentire dal teste se l'Agno­
letti fosse dedito alle bevande spiritose 
ed alcooliche e si ubbriacasse con fre­
quenza? 

| Agnoletti e la balia Pasqualina quando 
lo sentono parlare non possono frenare 
il pianto e si coprono iì viso colle mani. 

I Pres. Come avete saputo che un bam-
j bino fu trovato vicino alla Zecca? 
) Teste. Alla mattina sono solito re-
i carmi alla Zecca pel mio lavoro. Nel-
i l'aprire l'incastro vedo qualche cosa nel-
I l'acqua, guardo meglio... era quel mi-
' sero fanciullo I 
j Chiedo del direttore, questo mi dice 

di lasciare le cose come si trovavano: 
j mando subito a prendere i gendarmi, 
! cui ho consegnato il bambino. 
j Estratto il bambino, e tirato su il suo 
! camisolino vi si vide il suo nome: (De-
! scrive la località in cui fu trovato il 
bambino). 11 bambino era colla faccia 
incontro alla ferrata, — un braccio al­
zato e la faccia un po' voltata in su. Io 
andai ad avvertire l'ufficio, — venne 
uno dei loro consiglieri. Il bambino 
aveva in tasca un dolce, lungo un dito, 

t avvolto in una carta color d'aria. Ave-
Teste'. Dedito all'abbriacbezza, no ; si va le ghette, — un guanto sì, e l'altro 

esaltava, ma ho detto orgie per signi- no. Il capello non lo trovai per quanto 
ficare pranzi e baldorie coi compagni ' abbia cercato nell'acqua, 

Pres. La mano inguantata qual era? 
Teste. Non lo so, non lo posso dire, 

perchè in quel momento... la vista di 
quel povero fanciullo... il caso insomma 
(passandosi la mano sulla fronte quasi 
a scacciarne la triste memoria) mi ave-

, con cui amava slare allegro, 
Interrogatorio del teste Caprera. 

È introdotto il, teste, Caprera Pietro, 
d'anni 38. 

Pres. Ella sa di un bambimo stato 
rinvenuto qui in Milano nella Roggia va tutto messo sossopra, 
Balossa. I Interrogatorio del teste Redaelli 

Teste. La mattina del 9 gennaio fui 
avvertito dalle Guardie, mentre andava 
all'Ufficio che nella Roggia Balossa alla 
cancellala si trovava il cadavere di un 
bambino entro l'acqua. Mi recai e feci 
eslrarre il cadavere che deposi fino al­
l'intervento dell'Autorità giudiziaria, e 
in.seguito venne trasportato al cimitero 
monumentale. 

E introdotto il teste Redaelli Dome­
nico, custode dei Canali. 

Acc. Signor Presidente : mi permetta 

mia (Vicina? 
i j Da parte mia, in riguardo al carat-
'. tore dell'Agnolotti, non posso dir altro 
! che egli era con me molto gentile, ma 
in alcune , circostanze irascibile, e per 

'poco montava sulle furie. Del suo ani-
| mo, per quanto mi consta, nulla posso 
I dire in contrario, perchè se sono infor-
| mata di qualche avvenimento non è per 
; mia scienza, ma ciò seppi da parte di 

dente fu costretto di rifiutare i biglietti 8 u a moglie, e di quelli di casa, 
ai posti riservati, per l'angustia dello | ; D e ì r e s t 0 j„ v i s l a d e l l o s l a l 0 <jj m a . 
spazio. Povero signor presidente;, egli l a t t i a | n o u i m i t r 0 v 0 e del lasso di 
non sa come salvarsi dalle domande, ; t dàll'.epoca in cui fui sentita in 
dalle preghiere, dalle sollecitazioni, da- | e g a m e a q u e s l a t i u n o n n c o r ( l o 

gli importuni cho lo assediano da ogni ; l e c i rcostanze ivi specificate da me ri-
notila in nrrm hinrm in nn-ru nM I I , - . . . ' . . . . 

L'udienza a questo punto^(ore 4 1(2) 
è levata .e rimandata a lunedì. 

Seduta del IP luglio 
L'interesse che desia il dibattimento 

nel processo Agnoletti crésce isémpre 
più, — e perfino dalle vicine città, pio­
vono i curiosi; e non. sono pochi i de­
solati e le desolate alle quali il presi 

l 

di ritirarmi un po' per riposare. — Mi 
sento stanco : non posso più resistere. 

11 Presidente incarica il dottor Tar-
chini di esaminare l'accusato, e quindi 
accorda il chiesto riposo. — Sono in­
tanto licenziati quasi tutti i testimoni 

parte, in ogni luogo, in ogni orai 
Un .rigore insolito si nota per parte 

dei portieri, all'ingresso della tribuna 
dei giornalisti, essendosi osservato dal 
presidente che era stato nei dì passati 
violata la consegna, da esso data in 
proposito. Chi non presenta il suo bi­
glietto è respinto. 

I due giorni di riposo scorsi, anziché 
diminuire hanno accresciuta la curiosità 
del pubblico che fino dalle prime ore 
della mattina s'era piantato, sulla porta 
della Corte, attendendo che venisse a-
perta. — In un attimo, lo spazio con­
cesso a chi non ha biglietti, fu affollato: 
e malgrado la caldura insopportabile, 
centinaia e centinaia di persone, strette 
come acciughe, sfidando il pericolo di 
morire asfissiate, hanno avuto la santa 
pazienza dì aspettarvi per due ore circa 
che l'udienza incominciasse I 

Anche i posti riservati sono di buon 
ora occupati: le signore sono sempre 
in maggioranza e i loro binocoli sono 
appuntati contro l'accusato con un insi­
stenza che pare lo infastidisca. 

L'Achille Agnoletti, tradotto alla sbar­
ra, è meno pallido.ed abbattuto degli 
altri giorni: veste sempre di nero, e 
tratto tratto rimbecca le maniche, mo­
strando due candidissime e ben lisciate 
manchette!. 

II suo occhio mobilissimo si sofferma 
in lunghi sguardi sul pubblico, quasi 
in cerca di persone conosciute; durante 
le deposizioni dei testi, egli fa replicati 
segni ora di adesione, ora di denega­
zione; ora sorride, ora si fa torvo: e 
spesso s'alza, e protende il capo, ed a-
guzza l'orecchio perchè nessuna parola 
gli sfugga. 

L'avvocalo Graffagni, arrivalo ieri se­
ra da Ferrara, ove rappresentò la di­
fesa nell'interrogatorio dei testimoni am­
malati, pare mollo soddisfatto della sua 
gita. Egli narra agli amici cho il Pro­
curatore del Re, presso il Tribunale di 
Ferrara era molto commosso, e che e-

guardo ai coniugi Agnoletti- per cui 
pregherei mi volesse dar lettura dello 
stesso esame per poterle sovvenire ed 
al caso confermarle.' ,'VV 

Data comunicazione alla testimone 
delle diverse circostanze da lei deposte 
nel ridetto suo esame 3 febbraio passa­
to, e in oggi'non dichiarate: 

Rispose. E vero che i dissensi fra i 
coniugi Agnoletti provenivano special­
mente dal desiderio che aveva l'Agno­
letti di voler amministrare il di lei pâ  
trimonio e che aveva lasciati diversi 
debili da pagare. Tutto il paese parlava 
di un fatto avvenuto a Galbiate fra l'A­
gnoletti e sua moglie, ci» seppi essendo 
qui a Milano, non ricordo se dalla di 
lui moglie o da altri, che cioè erano 
chiusi in stanza Agnoletti e sua moglie 
che entrato abbattendo l'uscio, un suo 
domestico, vide che l'Agnoletti teneva 
fra le mani un fazzoletto, fatto ch'è ac­
caduto in conseguenza di un rimprovero 
che la moglie aveva fatto al marito 
mentre erano a pranzo, sopra espressioni 
poco convenienti all'indirizzo della ma­
dre. In conseguenza di tali maltratta­
menti seppi dalla stessa moglie, che vo­
leva dimandare la separazione perso­
nale. Mi fu detto ancora, non ricordo 
da chi, che l'Agnoletti aveva dimostrato 
un animo poco buono, per essere par­
tito da Galbiate abbandonando la mo­
glie dopo la monte del figlio Guido, non 
so se nel giorno dopo la morte od in 
altri successivi, avendo in quelf* occa-
rione venduto a suo vantaggio le gal­
lette ed il frumento. 

Non ricordo poi se sia venuto da me' 
in seguito a questo racconto, come dissi 
saputo da terze persone, l'Agnoletti, e 
mi abbia detto che andasse a Ferrara 
per alcuni suoi all'ari,,e così pure d'a­
ver inteso che siasi recato a Napoli. 

Desiderando di vivere tranquilla, alie­
na d'ogni sinistra impressione, mi ri­
cordo, non so in quale epoca, di aver 

detto al mio portinaio, che se capitava 
l'Agnoletti per-venirmi a ritrovare, a-
vesse a dirgli che non lo riceveva in 
casa. Del resto, avendo deposto la pura 
verità allorché fui sentita dal Giudice 
istruttore, confermo pienamente la mia 
deposizione, perchè in allora la mia 
memoria si ricordava più precisamente 
le circostanze e i particolari su cui 
venni interrogata. 

Sopra interpellanza del P.M..rispose: 
Dall'Agnoletti ho ricevuto, non ricordo 

quando, una lettera che non sovvengo 
cosa contenesse, e la distrussi al pari 
di tante altre lettere di famiglia. 

Letto tale esame, il Presidente inter­
pella 1! accusato se ha qualche cosa a 
dire: 

Acc. Faccio osservare che la signora 
Campioni parla di dissensi all' epoca im­
mediatamente successiva a quella del 
mio matrimonio Credo che quella si­
gnora, stante la sua età non si ricordi 
pene dèlie cose == Questi dissensi non 
incominciarono che tre anni dopo il ma­
trimonio. In una lettera che le scrissi 
tin giorno mi ricordo che le accennai 
un fatto di cui essa pure era stata te­
stimonio, fatto che provava come la mia 
assenza alienava,sempre più da me mia 
moglie. Neil' epoca in cui essa era ve­
nuta a Galbiate da suo fratello per vil­
leggiare nacque una scena, che oggi 
non voglio dire. 

Quando io la raccontai, alla sig. Cam. 
pioni essa disse che non lap oteva cre­
dere. Di quella lettera che sopra accen­
nai avrei desiderato la produzione,' ma 
non rimangono:ehe quelle lèttere che 
sono strumento dell'accusa: quando in­
voco le lettere che ini possono servire 
a difesa, esse scompaiono, o i testi non 
ricordano che ci siano, e le hanno ab­
bruciate. 

Signor presidente, lascio' lei fare gli 
apprezzamenti in proposito. La colpa 
non è mia In questi due giorni di ri­
poso ebbi la fortuna di ritornare sopra 
le deposizioni di alcuni testi dell'accusa. 
Ho bisogno prima di tutto di ritornare 
su quanto disse il teste Fadigatì... Vor­
rei, allontanare prima di tutto ogni idea 
che io sia un marito geloso, ma Fadi-
gati mi è avanti gli occhi più degli altri 
per l'espressione che mi lanciò, e perchè 
devo datare l'epoca della mia separa­
zione da quella in cui egli venne alla 
nostra campagna. In quell' epoca, confi­
dandogli i mici disgusti, gli, dissi: « Mi 
pare impossibile che mia moglie si alieni 
tanto da meli ' 

— Che vuoi?-rispose' Fadigatì-quando 
uno ama molto non è corrisposto. 

Pres. Si avanzi il sig. Fadigatì (Mo­
vimento nell' uditorio)'. 

Acc Io risposi al Fadigatì: Anche tu 
sei nell'egual condizione... anche tu hai 
i tuoi dispiaceri; perchè anche -il si­
gnor Fadigati è maritato. - «Ma io ho 
ì denari I - rispose il fadigatì. 

Ella capirà sig. presidente, oh'e quelle 
parole doveano ferire la mia suscettibi­
lità. 

Partendo per Napoli ci lasciammo in 
buon accordo e si era in procinto di 
aggiustare gli affari avendo il, sig dot­
tor Alfieri proposto a compratore della 
villa di Galbiate il dott Carlo Sessa. Le 
trattative eran giunte a tal punto che il 
contratto pareva prossimo. Mia moglie 
mi promise che avrebbe alienato il fondo, 
che sarebbe venuta a trovarmi e che 
ci saressimo fatte visite scambievoli. 
Partì, mi recai anzitutto da mia sorella 
per avere dei mezzi e ritornai a Napoli 
col patto però che se entro due mesi 
non fossero state accomodate le cose 
sarei ritornato a Milano esclamando a 
mia moglie: se non hai finito, ritorno 
a Milano, vengo a Galbiate e non ci sa­
ranno convenzioni che tengano. — Sì, 
sì, rispose mia moglie, ti lascio libero 
padrone di far quel che vuoi. Tor­
nato a Napoli, la moglie dilungava 

{.il venire e le cose andavano per le 
lunghe e io essendo già venuto a Mi-

, lano, scrissi che era stanco di fare il 
ì corriere e che sarei tornato [definitiva-
' mente. La moglie allora si rivolse alfa-
i mico di casa (con. accento marcato), al 
i sig. Fadigati, pregandolo di scrivermi 
• perchè restassi a Napoli. Egli mi scrisse 
: in.fatti in tali sensi e io feci una ri-
j sposta quale meritava, e che vorrei sa' 

pere se e' è ancora. 
Fadigati. Rispondo anzitutto sull'argo' 

! mento della lettera: L'Agnoletti conti-
, nuava a scrivere per avere denari, di-
i cenilo che voleva mettersi in società-

coli'ingegnere Sartorio per combinare 
j un all'are e guadagnar quattrini. La si­

gnora sprovvista di denari; non avendo 
nemmeno potuto effettuare la vendita, 
diceva a me: «Non so come fare- non 
ho potuto vendere qu'eslà proprietà e 
non voglio mettermi in piazza Dovreb­
be scrivergli lei e persuaderlo che se 
viene a Milano i creditori tormenteranno 
lui e anche me. Dopo il raccolto potrò 
pagare qualche debito evendendo Gal-
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biale anche gli altri. » Io gli scrissi in 
questi sensi e esposi fra lo altre cose: 
• Bella figura se vi intimassero l'arre­

sto, non fareste onore né a voi, né a 
-.vostra moglie, né al figlio. > 

Pres. Lìaccusato ha. detto che la sua 
separazione data, da quando lei entrò 
nella sua famiglia. 

Fadigati. Riguardo alla separazione. 
I' Agnoletti ricorderà che all'albergo 
della Gran , Brettagna . mi chiamò egli 
stesso sotto pretesto d'interessi, volen­

do persuadermi ad entrare in società 
con lui e Sartorio. Se è per trattare di 

interessi vi andrò , ' dissi, ma prevenni 
l'Agnoletti, che se.r avesse parlato della j 
separazione io avrei tagliato corto. Ap- ' 
pena entrato in stanza l'Agnoletti in- j 
vece me ne parlò, e io risposi : € Siete ! 
in mano di, due galantuomini, il Cam-! 
pioni e il Malerba, lasciate a loro la I 
cura di tutto, avendo veduto le scene, ! 
non potrei che pregiudicarvi.» E allora . 
parlammo d'interessi. 

Pres. Quando l'Agnoletti era a Napoli, ; 
.chiedeva denaro alla: moglie? j 

Test. Sì, me lo diceva la signora che 
aggiunse gliene aveva, mondato. 

Prés. Sa quale somma? ! 
Test. Era una cosa troppo delicata in ì 

cui non poteva nò voleva entrarvi — Mi, 
.disse che pagò anche il conto della Gran ' 
brettagna e che gli aveva dato altri de-
.nari, ecco le parole di sua moglie: , 
«l'ho persuaso ad andare a Napoli pa- ! 
gando quel conto ch'io già m'immagi- • 
nava toccasse a me e poi gli diedi altri : 
quattrini.» | 

Acc. Solo prego il Presidente ad in- : 
sistere presso Fadigati perchè deponga ; 
quella lettera. ' ; "''•'• jj 

Test. Io non l'ho, eran lettere che in-' 
pressavano poco me, uomo d'affari. 

Graffagni. Quanto tempo stette l'Agno- j 
Jetti all'albergo della Gran Brettagna? ! 

Test. Io non sono obbligato a sapere ' 
iqueste cose; non ho ispezionato i re- ' 
gistri dell'albergò. 

Graffagni. Non credo esser indiscreto 
facendo questa domanda, perchè essendo 
egli così addentro negli affari da scri­
vere una lettera, io poteva supporre che 
lo sapesse. -' 

Test. Deve ricordarsi, signor avvocato 
che dal momento in cui gli dissi: «io 
mi tengo onorato di non aver più la 
vostra slima,» io non mi curai più di 
lui. 

Pres. Dite ora accusato, quali sono le 
altre deposizioni su cui volete ritornare. 

Acc. Vengo al teste Campioni. L'altro 
giorno depose che quando feci i r ma­
trimonio non aveva ancorpagate le gioie. '5 
Sussiste che non aveva pagalo una data 
parte, ma noi a Ferrara ci provvediamo 
a Bologna di gioie e abbiamo conto a-
perto presso quei gioiellieri. Io pure l'ho 
sempre avuto. Quando acquistai le gioie 
le pagai in parte... si traltava di un re­
galo vistoso, ma ricorsi non ad un gio­
ielliere qualunque aia. al sig. Bardini 
che era il gioielliere di casa. Lo pagai 
in parte e il. resto a poco a poco, • -

Pres.. Sig. Campioni, si faccia/avanti 
— (volgondósi[air accusato) Dunque sus. 
.siste che parte. di quelle gioie non le 
.avete pagaie? . . • a . • 

Acc-Mi resta circa un. migliaio d i L . i 
da pagare. 'j 

Teste Campioni Seppi di tutti questi., 
pasticci al moménto che tornai dai ba- ! 

gni. L'Agnoletti era fuggilo a Napoli;" 
la signora mi raccontò che era impac­
ciata per i conti da pagare, e mi mostrò 
che da 4 anni sito marito non pagò 
nemmeno un conto per la famiglia. So 
la storia del gioielliere Baldini, ma non • 
so l'importo che doveva pagare. Fatto 
è che quando dopo l'Agnoletti mi -ve­
niva a parlare delle spese di famiglia, 
io gli risposi: «Se da 4 anni non avete 
pagato nemmeno un conto I « 

È introdotto il teste Fassa, direttore 
-delle carceri. .• - .:.' ' ' 

Pres. Conosce l'Agnoletti, è vero? Da 
quando? ; 

Teste.[Dal giorno che entrò in cercere 
Pres. Cosa sa dire del suo contegno 

in carcere ? 
Teste. Il suo contegno fu inappunta-, 

bile : rispettoso ed educato. 
Pres. Non ebbe mai a commettere 

qualche stranezza? ' , 
Teste. No, nessuna stranezza. 
Pres. Non ebbe mai a soffrire qual - ; 

che malattia? • -.--. 
Teste. Sì. Sul finire dello scorso mese 

chiese il medico perchè si sentiva male; 
cioè poco prima del dibattimento, e pre­
cisamente il 24 giugno. Non ebbe mai 
<* lamentarmi della sua condotta. 

.Acc. Approfitto di questa occasione 
[piaiige dirottamente,) per rendere alta 
testimonianza del modo squisito onde fui 
trattato da questa gente. Sì, lo procla­
mo altamente, posso dire che ove ho 
trovato sentimenti di umanità, fu solo 
tra gli infelici. 

Mosca. Quale concetto si è ella in car­
cere formato di quest'uomo e del suo 
modo di discorrere? 

Teste. Di un' uomo senza rimorso ; 
tutt'altro che preoccupato della sua pri­
gionia. L' assassinio nel figlio lo consi­
derava come una disgrazia. Quando si 
parlava di assassinio, «sono un disgra­
ziato", diceva, e null'altro. 

È introdotto il teste Buch, capo guar­
diano delle carceri. , p 
(L'Agnoletti continua a singhiozzare). 

Pres. Da quanto tempo conosce l'A­
gnoletti? 

Teste. :-'Conobbi - l'Agnoletti dopo 4 
giorni che entrò in «•arcère, 

Pres. Cosa mi sa. dire del suo. conte­
gno in carcere? 

Teste. Il contegno suo era calmo. Egli 
è Ubbidientissimo: 

Pres. Non faceva mai stranezze? 
Teste. Stranezze non ne ha rtiai fatte. 

Quando io domandava còme stava, di­
ceva che era un povero disgraziato, i 

Pres. Non avete mai parlato del fatto 
di cui egli è imputato? 

Teste. Diceva che non era un assas­
sino, ma un povero disgraziato. 

Acc. Ripete le' dichiarazioni (sempre 
piangendo) fatte al riguardo dal teste 
precedente sul modo . amorevole onde 
era trattato in carcere.. 

È introdotto il cav. Cantoni, sostituto . 
procuratore generale Pronuncia da se ' 
e con sicurezza tuta la formola del giù.1 

ramento, ,. , >, { 
Pres,. Dove .ha conosciuto l'Agnoletti? 

E che impressione"ha riportato dei rap- : 
porti ch« correvano fra marito e moglje? 

Teste. Conobbi a Trescorre l'Agno- I 
letti,-colla sua signora. Da entrambi fui ' 
trattato cortesemente. Mi formai 1'im­
pressione che fosse un matrimonio cir­
condato da lieti auspici. L'Agnoletti e -
sua moglie si trattavano reciprocamente 
colla massima deferènza; ,, 

. Pres. Sa che si sieno allontanati da 
Trascorre? 

Teste. Seppi che andarono a Garbiate: 
Pres. È informato che là moglie gli 

mandasse denari a Napoli 1 
Teste. Si, mi disse che gli mandò de- • 

nari, che gli pagò il conto- della Gran . 
Brettagna, ma non accennò all'importo. : 

Pres. Nei suoi rapporti coll'accusato 
lo ha sempre trovato di mente sana? 

Teste. L'ho sempre trovato coerente, : 

meno nelle assurdità che diceva sul 
modo con cui aveva spesa la sostanza, 
pretendendo averlo fatto per la famiglia. 
Io diceva : « Datemi i documenti e i 
cónti che provino come voi avete dis­
sipato i denari pel lusso della moglie, 
e allora vedrò di mettermi di mezzo.-
Ma questi conti naturalmente non ve-
nivan fuori. ' 

Acc. Il teste si ricorderà che quando 
venne a trovarmi, io stava epilogando 
la nota delle liste, stava facendo, in­
somma un resoconto del modo con cui 
aveva erogato il denaro. Io trovai che 
una pirte delle liste, quelle appunto che 
aveva pagate, non esistevano più e 
quindi non potei dargliele. Non vorrei 
trascinare mia moglie in queste malau­
gurate discussioni, ma me la cacciano 
loro fra i piedi. Ebbene, sì, mi ha man­
dato denaro a Napoli... ma sa lei quanto 
mi ha mandato a Napoli? Mi ha man­
dato 50 lire I Non mi dava il denaro 
che per mandarmi via; 

Pres. Avete finito? 
Acc. Scusi....,si è parlato anche di 

una lettera di mio zio Giuseppe Agno-
letti-: Qui si tratta'dell'onore .della mia 
famiglia e,non posso tacere. È un fatto 
che la mia condotta dissipata e dispen­
diosa, mi aveva alienata 1 affezione della 
famiglia; ma quando si fratto del mio 
matrimonio, vedendo la bella scelta che 
aveva fatto, si erano persuasi e fatti 
contenti. Il direttore della posta di Fer­
rara, sig. Crema Francesco, fu incari­
cato da mio zio di portare a Milano un 
cadeau di nozze per la sposa, che con­
sisteva in una fornitura in tartaruga.E 
poiché siamo in discorso di orefici le 
dirò che tanto mi piaceva regalare mia 
moglie, che un giorno, avendo questa 
mostrato desiderio di una bella collana 
con medaglione, andai dall'orefice Lon-
ghi, che e l'orefice di casa; e feci un 
contratto pel quale gli avrei ceduto il 
mio remontoir, e la mia catena d'oro­
logio d'oro, oltre a L. 150 o 200 credo, 
perchè mi desse in cambio una bella 
catena con medaglione, accontentandomi 
io di un orologio d'argento, — sempre 
che tanto la,.catena, che il medaglione 
fossero piaciuti a mia moglie. L'orefice 
venne all'ora del pranzo: mia moglie 
non trovò di suo gusto quei gioielli, e 
non se ne fece nulla. Mi hanno messo 
in bocca la storia degli orefici.... ecco 
dunque una storia di orefici I —. Devo 
poi aggiungere che il doti. Alfieri che 
sapeva quello che c'era di nuovo fu li­
cenziato da mia móglie, e in suo luogo 
fu chiamato il dottor Cerri. Domando 
quindi che sieno chiamati tanto il dot-

: tor Carlo Altieri, quanto il dott Cerri, 
che potranno deporre sul modo con cui 
trattava la moglie e la mia povera 

, creatura (rumori): mi si fece l'accusa 

d'essere un padre snaturato (nuovi ru­
mori). 

Pres. Non è vero che dica ciò nel­
l'atto d'accusa. 

Acc. Non dico dell'atto d'aecusa ; ma 
il mio fattore disse che faceva . persino 
pericolare il mio bambino, spingendolo 
a sdrucciolare sul ghiaccio. 

Ho a soggiungere poi altra cosa. La 
famiglia Mari ha deposto quel che ha 
posto: là mia lettera alla signora Cam­
pioni non c'è più. Ma c'è però la si­
gnora Canella, Che sposò un figlio della 
signora Mari Campioni. Questa signora 
potrebbe deporre quanta deferenza io 
aveva per mia moglie, che si recava 
sempre a quella conversazione. Io ci 
andavo di rado, perchè conosceva la, 
mia posizione: una sera'mi vi recai, e 
volle il caso che sedessi proprio vicino 
a mia. moglie: pare1 che in, società non 
sia di moda che il marito rimanga pressò 
ls moglie, e si rise- di me. 

Allora io soggiunsi: io vi amo, io vi 
stimo, ma mi pjacc a,ssai più d n s t a i a 
vicino a mia moglie.! 7 - Io amavo im­
mensamente quella donna.... amavo! 

(Agnoletti continua a piangere nascon­
dendosi il volto ed agitandosi sul suo 
banco.) ,. •• •; -

•Avevano un bambino, è vero? era: 
jóén veduto da lui? ss tv! 
: Test. Mi parve amantissimo del bam­

bino. 
| Pres. La signora non ha mai mostrato 
ripugnanza verso il marito? 

Test- Nego che. la-moglie: abbia mo­
strato di avere inviso ed ingrato il ma­
rito. Non ebbi mai a sentire in propo­
sito' alcuna parola. ' 

E ciò devo dire anche per parte de) • 
l'Agnoletti che, lo ripeto, si1 mostrava 
cprtesissimo verso la moglie. 

Pres. Sa precisare l'epoca in cui li ha 
veduti. ; ; ' .. 

Test. Si perchè risulta dalle mie note 
d'Albergo, che consultai.,Io sonò arri­
vato a Trescorre il 13,agoslo e,ne sono 
partito il 23. Lo so con sicurezza. Mi 
ricordo Che pioveva diróttamente e l'A­
gnoletti incaricò me di andar alla sta­
zione a ricevere il bambino e la bam­
binaia. 

(L'Agnoletti pronunciava alcune pa­
ròle tra i continui singhiozzi che non 
possiamo afferrare. Riescilo a calmarsi, 
esterna.là sua riconoscenza al teste quan­
tunque l'abbia avvicinato poco, e gli 
djce, sono beh lielo di vederlo t r a*po­
chi che parlano di me in modo che.pr.o-
fòndamènte mi cómmove): 

..Pres. Sono inutili tali ringraziamenti, 
lì; dire la verità è dovere dell'uomo o-
nesto. Questi complimenti non possono 
che offendere 1' onestà del teste. 

Entra il leste cav. Mazzoni Carlo, di 
Milano, d'anni 43, banchiere. 

Prés. È molto tempo che conosce l'A­
gnolòtti? 

Test. Qualclwsettimana prima del ma­
trimonio, lo conobbi, frequentò la mia 
casa, lo conobbi per un uomo onesto. 

Pres. Ha avuto qualche ingerenza nel­
le trattative di questo matrimonio? 

Test. La madre della signora De-Ca-
pitani mi pregò di chiedere informa­
zioni sull'Agnoletti. Mi rivolsi per que­
ste al signor Fano, della ditta bancaria 
ohionima di questa città Le disposizioni 
suonavano in questi termini: che il pa­
trimonio lasciato dal padre sì valutava 
a circa 300 mila lire.' Che più tardi, 
venduti gli stabili, residuava una cen­
tina di mille lire. Lo si dipingeva edu-
catissimo e di, un! cuore altamente, ge­
neroso. Ma poco colto ed eccentrico 
assai. 

Pres. Non ne venne accennata alcuna 
di queste eccentricità ? 

Teste. No, almeno non ne .ricordo. 
Posso però depositare le informazioni 

stesse che tengo a casa. 
Pres. Se crede, vedrò con piacere che 

le deposili. — Fino a quando ha fre­
quentato la sua casa il sig. Agnoletti? 

Teste Fin quando è andato a Napoli. 
Dopo la sua partenza per Napoli, non 

venne da me che una sera a dirmi che 
aveva regolato i suoi rapporti colla sna 
signora, che aveva; trovata assai buona. 
Mi cercava potessi procurargli un im­
piego. Dissi che mi sarei adoperato a 
ciò e così avrei fatto. Seppi poi la ter­
ribile disgrazia. 

Pres Sa per qual.motivo non ha più 
frequentala la sua casa neppure al suo 
ritorno da Milano ? 

Teste." Non fece nessun atto che ca­
lesse a tenerlo lontano. 

Pres. Non ha mai discorso d'affari 
con lui ?. 

Teste. Non ho mai parlato d'affari 
con lui. 

Pres. Ha trovato qualche cosa di u-
normale in lui? 

Teste. Non ho mai scorto in lui nulla 
che potesse fermare la mia attenzione. 

Pres. Lei, signor Agnoletti, ha da di­
re qualche cosa ? 

Acc. Questo signore e la sua famiglia 
erano gli unici coi- quali noi avessimo 
eccellenti e quotidiani rapporti. 

Pres. Adagino, adagino, abbiam fatto 
il mezzogiorno. 

Riposiamo una mezz' oretta. 
,.,' - - (Continua) 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 30. — Il banco di Sicilia, che 
dopo che fu rinviata la questione del 
servizio di tesorerìa, pareva avesse ri-
rinunziato all'idea di istituire in Roma 
una succursale,, ha ora chiesto al mini­
stero la facoltà di costituirla definitiva­
mente. . , . : • . :. i 

Tale facoltà fu accordata. . 
(Opinione) 

BOLOGNA, 1. — Si ha, dalle provincia 
contermini iella Romagna che non si è 
verificato alcuno dei disordini! che-si 
temevano nei giorni scorsi. li.vi 

NOTIZIE ESTERI 

FRANCIA, 27. — Il XIX Siede assicura 
che il progetto concernente l'istituzione 
d''uua seconda camera^ di cui Thiers ha 
parlato ai delegati della destra, è già 
pronto e il presidente avrebbe intenzione 
di presentarlo, entro il mese di luglio, 
all'Assemblea.!; , : , . ; . - - ' . :." 

— 28. Leggesi.nella Patrie: 
Nuove proposizioni furono fatte, di­

cesi, a Casimiro Perier per indurlo a 
rientrare agli ; affari.. , . . 

— Bazaine ha subito il suo primo in­
terrogatorio. sui fatti relativi alle sue 
operazioni militari. 

Il-generale de Rivie'relo interrogherà 
in parecchie sedute, dopo di che passerà 
alle deposizioni dei testimoni tanto civili 
che militari. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 28. — La Freie 
Presse pubblica il seguente telegramma : 

« Pest, 27. Il Lloyd annunzia che l'ar­
ciduca Guglielmo arriverò il IO luglio 
a Kraskoje-Selo. L'imperatore di Russia 
ed il granduca ereditario sono pure at­
tesi in, quella città. Il seguito dell', ar­
ciduca si comporrà : del conte Degenfeld, 
dei colonnelli Hofllnger, Cristel e del ca­
pitano Eschenbach. , 

SPAGNA, 25. — Nel movimento di 
Jerez, annunziatoci dal telegrafo il riem­
po scrive: 

A Jerez ha avuto luogo una rivolta 
promossa da' repubblicani, nella quale 
dovette intervenir la forza armata per 
ristabilir l'ordine dopo alcune ore di 
combattimento. Si deplorano gravi sven­
ture , cagionate dalla, resistenza, che fece­
ro gli insorti. 

ATTI UFFICIALI 
21 giugno • 

R. decreto, i l maggio, con cui e au­
torizzata ed ammessa ad operare nel re­
gno la società di assicurazioni Europa, 
istituita in Vienna. 

Nomine nell'ordine equestre della Co­
rona d'Italia. 

Tabella graduale dei concorrenti agli 
esami pel passaggio degli agenti delle 
imposte dirette e del catasto dalla se­
conda alla prima categoria. 

Un avviso della Direzione generale 
delle poste con cui si pubblicano le norme 
per lo scambio dei vaglia postali tra l'I­
talia e la Gran Brettagna. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

Elezioni nnimlnlstrativc.— La 
Unione Liberale si radunò ieri a sera e 
fu letta dal Segretario del Comitato e-
lettorale la relazione che riportiamo : 

Signori! 
«Il Comitato da voi nominato pelle im­

minenti elezioni, cercò di adempiere il 
delicato ed onorevole incarico poggian­
dosi sui criterii che fecero sorgere la 
nostra Associazione, che ne mantennero 
finora l'influenza, e che furono raffer­
mali anche nell'ultimo discorso del Pre­
sidente. 

Nelle persone che siamo a proporvi 
pei due Consigli, abbiamo, ben s'inten­
d e , t r o v a t o l'onestà, l'intelligenza, il 
buon volere e la possibilità di attuarlo. 
Non abbiamo fallo alcuna esclusione, 
preventiva. non abbiamo avuto alcun 
preconcetto divisamente di rielezioni, e 
ci siamo persuasi ohe il Commercio do­
vesse avere più numerosa rappresen­
tanza nel Comune, e che fossero chia­
mate anche nuove persone, che pure 
aveano diritto ed obbligo Ài dare l 'o­
pera loro al paese. 

Però anche con questi intendimenti, , 
così imparziali, dopo lunghe considera­
zioni, ed indagini il. Comitato da una -, 
parte si convinse della assoluta oppor- ,--• 
tunità di non turbare fattuale anda­
mento della gestione del Comune, e di 
doversi anzi preparare nuovi germi nel 
Consiglio, e dall'altra parte: si convinse 
della dolorosissjrna. necessità ;di rinun­
ciare a taluna rielezione j di uomini in­
tegerrimi, abili e benemeriti degenerali 
e speciali vantaggi apportati,al,paese. * 

Parve così al Comitato di, avere fis-,, 
sato uri giusto e conciliante indirizzo, e 
quindi tentò l'accordo per comporre una 
lista comune col!Comitatiq.de} Casino 
dei Negozianti, Ma il tentativo;npri riuscì, 
dacché, posta là questione delle perso- : 
ne, l'accordo, da parte;nostra .almeno, 
avrebbe importato .violazione di prin- : 
cipfi. i ,i - , ; 
:, 11 vostro Comjtato:lnpn tralasciò, v i , , 
assicuriamo;, discussioni pazienti e pa-; 
zienti ricerche, ed ora,.pronto a soste­
nere i nomi dei candidati e ad offrire 
per ognuno di essi, motivi ,e. dilucida- . 
zioni yi esprime là fidente, invocazione 
di uni voto concorde ed, adesivo. » 
. Dopo, questa relazione furonei fatte l e 

proposte dei candidati, e vi, fu ;discus-
sione lunga ed indipendente. 

Da ciò si vede che, l'Unione, Liberale 
vuole. ,il bene del paese, e che la con­
sorteria anche là non esiste. Dove vive 
dunque questo spauracchio. usu/ruttato 
dal Corriere Veneto, dal Bacchigliene e 
compagnia 1 

Domani daremo la lista dell' Unione*. 
H Corriere Veneto si fa meravi­

glia perchè ìlei nostro numero di ieri. 
abbiamo scritto tre articoli al suo indi­
rizzo; ed egli oggi ne scrive pur tre 
all'indirizzo nostro, e un quarto, niente 
meno che di tre colonne, per presentare 
la sua lista di candidati. 

Il Corriere continua nella tattica di 
farci apparire provocatori ad una pole­
mica indecorósa, e salta a pie'pari il 
nostro articolo in cronaca di ieri, che 
aveva tutta l'aria di una esortazione a 
rispettare, sebbene avversarli le forme 
civili. 

Ma Padova sa che dopo quattro anni 
circa, dacché la redazione del giornale 
si trova in nostra mano, fummo accu­
sati piuttosto che di violenza, di sover­
chia mitezza nel rispondere àgli altrui 
attacchi. 

Potremmo rilevare dal Corriere come 
egli oggi c'insegni che c'è caso di essere 
onesti, e far parte di una lega immorale-, 
e rispondere così all'accusa-di cretini­
smo, che implicitamente ci dà in ogni 
linea; ma vogliamo fermarci solo a que­
ste sue parole: 

• Se però il Giornale di Padova vuole 
« assolutamente che noi diamo questo 
«spettacolo obbrobrioso, continui pure 
«nel suo sistema e chissà che a furia 
• di provocarci, un giorno o l'altro non 
« ci leviamo i guanti e non ci mettiamo 
« in maniche di camicia. » 

Noi non vogliamo dare gli spettacoli 
a cui accennali Corriere: non facciamo 
che difenderci, e dire le nostre ragioni. 
Qualunque però sia il genere di minaccia 
che si comprende in quelle linee dui 
Corriere, sappia che a questo mondo 
una sola cosa ci fa paura : il ridicolo. 
Pensi egli a non cadervi : in quanto a 
noi ce ne salveremo noi stessi. 

Del resto ripetiamo le ultime parole 
di ieri, che furono sempre la nostra di­
visa : 

« In ogni polemica basta che si rispetti 
iil carattere privato delle persone,- e a, 
• questo da parte nostra non manchere­
mmo mai. 

E d'ora in poi occupiamoci delle liste. 
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C o r t e d ' A s s i s e d i P a d o v a . — , 
Presidente conte Ridolfì, Pubblico Mini-, 
stero cav. Italo eli! Gambara della Prò- ! 
cura generale. 

Elenco delle cause elle, verrano trat­
tate1 nella prima sessione del III trime­
stre •'1.872; ' j 

ì . 8 luglio 1872. Attentato furto, con-1 
Irò' Trebaldi'. t ' ; 

2 . 0 luglio: Grassazione, contro Pe- ' 
drolli. /•'•;•' , 

3. 9 lugl io , Omicidio, con t ro , Bedin; ' 
4. 10 luglio. Appiccato incendio, con-. 

tró'Pavan. i 
5. 11 luglio. Grassazione, contro Ba- ! 

chièga. - '••''• ' , - , • • ' j. 
6;. 12 è 13 lùglio'. Feriménto contro ! 

Callegari ed i fratelli Luigi ed Antonio ! 
Zariòn.i'" " '" ' , ' / ' ;' ' | 

7. 16 é'17 , JlligUò'. 'Mandato assassinio', ' 
cor i t rd 'Giovanni Gottardo: 

8. '18 ' lugl io. ' Infanticidio,, con t ro Mad-
dalènslMontéCchìoi •'• 

9. 19 luglio. Furto, contro Lucbmi e 
Bagno eseguent i . " j 

« l a r d i n o d e l l ' Allegi-ia. I— Fra 
le slr-éttóie!,1déllè'-elezioni, a'mministra:! 
live,- 'e della dronàca giudiziaria!, .appena ' ' 
t rov iamo '# 'pos tò 'perd i re due parole 
della magnìfica" festa dei fanciulli, che ! 
ebbe '- luogo' ier i 'a l ' dopopranzo e alla : 
sera'nel' Qittrdinti deli'Allegria. , ' 

Si' puoi dire 'che' tutto ' ' i r 'bel , mondo!' 
di Padovà'>erdlàì : insieme a gran ìjuan- f 
tità 'dì 'gente 'di 'ogni 'al tra 'classe. Quel ! 

semenzaio di ragazzetti d'ambo i sessi I 
prendeva tó' gusto 'ntattò 'ai !butóttini, 
all'inalzarsi dei pallóni, alla lotteria dei ! 
regali; tutto il'mòrìdo èra suo.' Al 'mo-j 
mento deirìestràziohe dei numeri si ve- ; 
devaiiTiafis'ia iti tanti di quei piccini, che : 
scommetto1,1 •per1 sbusèarsi uh balocco; 
non avrebbero'avuto paura di dare un 
bacio 'aneh'e :al"màgol Èri» veramente 
piacevole la' vista di tanta; bella flgliuo-
lanza, eguagliata se non superata ,!per 
qualcuno da-quèila*delle niamminèf

 ; 

Anche le altre'parti del trattenimento 
riuscirono''assai bène,'1 si "che1 deside­
riamo'di'Vedérlo 'ripetere di .freqiièntó, 
sicuri'-che làvrìébb^ lo stesso: successo. 

Così cadono di giorno in giorno "i 
pronostici degli avversari dei GiardiUó 
e noi compartecipiamo1 alla cpmpiapenza 
delle'gentili1 'persóne," che né prèsero 
l'iniziativa* e vi dedicano tante cure. ' 

P r o g r a r a p i u a dei pezzi che la. mu^ 
sica del 27° reggimento fanteria suonerà 
questa séra, dalle ore 8* alle 10 pomer., 
in Piazza Udita ,d! Italia..,,; !] , , . , ; 

1. Pòikà, p'agli una.ì>ot!a, Mattiozzi , ; , 
2 . Introduzione, Nonna, Bellini. ,,,;' . ( 
3. Màzurka, itargkrìfaj.Ky'ntherl.and.! ; 

4. Sinfonia, La Gazza Ladra, Rossini. 
5. Valzer, Dante, I y a n c i c h . . , . > v , -,.. 
6. Marcia, Trionfi](e e Danze Aida, Verdi.; 
7. Concerto p e r Clarino, Rigoletto, Bassi,, 
8. Valzer, \]n Sogno sull'Oceano,.Gung' L. 

A l d a . = Persone amiche,ci assicu­
rano che ieri se ra le prove .generali 
dell'iiila riuscirono. splendidissimamen­
te. Si pronostica un successo straordi­
nario di questo spettacolo, cha.idicesi, 
messo, anche in' scena con lusso insolito 
dì vestiario, di decorazioni, e con bel­
lissimi scenarii., , ; ••, • . < 

Dunque, a domani «sera 1 <,;, 
1 , 'Eco d e l g i o v a n i ci ha inviato! 

il suo secondo fascicolo. Esso continua 
a mantenersi una pregievole 'rivista e 
speriamo che giunga anche a vincere 
la indifferenza del pubblico. Imperocché 
non torna a poco decoro per Padova 
l 'avere un periodico scrìtto da penne 
giovani si,, ma ormai illustratesi nell'ar-
ringo delle lettere. Se il, potremo, da­
remo^ in avvenire un'.giudizio più accu­
rato e speciale, del fascicolo:stesso. Di-, 
ciamo intanto .< ch'esso s'apre, con uno 
schizzo critico-biografico sul simpatico 
poeta e romanziere IppollitoNievo, scritto 
da Angelo Arboit. Segue una rivista 
scientifica dell'egregio scrittore di scien­
ze Guido Vimercati, in cui è fatto il de­
bito omaggio al progresso scientìfico 
lento, ma continuo del nostro paese. Viene 
quindi una saporita novellina di Cesare 
Donati, ed un saggio di versioni poe< 
tiche dal tedesco di Antonio, Zardo, che 
conferma al -nostro giovane concittadino 

il nóme che meritamente gode per altri 
saggi.di poesia già pubblicati. Fedeltà 
edeleganzasonoi pregi precipui di que­
ste versioni,! che ne fanno desiderare 
altre da un ingegno così.felicemente 
promettente. Augusto Pierantoni compie 
i| saggio su Pellegrino'Róssi comincialo 
inell' antecedente fascicolo e finisce di 
tratteggiare questa grande figura di 
scienziato e di .politico, onore dell'Italia 
contemporanea. Infine il sig. B. Luzzatto 
'consacra I a Giuseppe Mazzini un ricordo 
quanto robusto nella forma, altrettanto 
moderato nelle idee, e che la' gioventù 
italianaj in un" periodico che tènde1 a 
rappresentarla, non avrebbe potuto esi­
mersi idoli consacrare'ad un uomo che, 
a parte la politica, resta sempre una 

rande illustrazione della: riaizioné, ed 
uh grande1 promotore di sua presente 
fortuna. Un bollettino ibibliogra'fifco; chili' 
de. il-fascicolò.; i 

Ofgghttà '«ipovo-t».'1—' Dal 'giovinetto 
Sarch Vittorio inserviènte nel Giardino' 
dell' Allegria fu rinvenuto un bracialetto 
d'oro che subito consegnò ài Conduttore 
Sig. Vespasiano Torresan ove trovasi in 
custodia per'consegnarlo al legittimò 
proprietario.. ' '< • ,i • 
!? Lodiamo' altamente l'onestà del bravò' 
giovinetto.. ' : : ; . • ' . .! ;i' 
•' Arsrestl ' . i*- Sono,stati arrestati dalle 

guatidìedi P. S: quattro individui so-: 
spetti, due dei quali importunavano anche 
i passeggieri colla' questua; ; 

' E r r a i a - e o p i r i g c . ~4- 'Nella' 'lettera. 
del cav: "Tomasoni ieri inserita nel no-' 
stro giornale alla linea 67 fu messo un 
n o c c h e mutò il senso.- e-devesi leg-
gertucerta di 'compiere un dovere; nella 
linea 90 invece di vagamente si legga 
vanamente, e per ultimo alla linea 9 ì 
invece di"ampliamento si lègga ampia­
mente. •,. ,; iiiv .. :' ili'in 

I SJffiJc!© a i o l i ® mai® C f t r i l e 
d i E*a!ni 'oVa: 
. , . : 'ÈiiilètUiio del 1 Lùglio 1 8 7 1 ' 

NASCITE;-»-Maschi n.O, Fémmine n! 2. 
, —•'-NEIL'ISTITUTO Es'p'òsTÌ'Màschin.2'.1 

Femmine n . ' ! ; - ' •• 

* MmiMóNi—Polatò'Vi'ncéhzo'fu Marco,' 
maggiorènne; 'falegname,' — con'Orto­
lani 'Marianna fu Santo, ' maggiorenne,' 
casalinga, entrain i' di Padova. 

MOUTI — Bello-Dal Belìo 'Angela fu 
Domenico;'d'anni 42 Ìr2 caffettiera; dì' 
Padova, coniugata. 

' — NELL'ISTITUTO ESPOSTI. — Uh barri' 

bino • di mesi 2y ed uno di 1.2 giorni'. ' 
— NELLA' R. CASA DÌ PENA-J- Del Fa-1 

vero Santo di Valentino, "d'anni : 24, di' 
Lozzo; (Belluno)'celibe.'' •• ' ' 

"—-NÉLOIVÌCO SPEDALE. — Bacco Giù-' 

seppe' fu Prospero, d'anni- 58,' industriali- ' 
te di Padova, coniugato. 

Fabruzzi Giacomo fu Leonardo, d'anni 
65,; calzolaio, di Padova, celibe. 
. Formentin Giovanni di Giov. Battista, 

d'anni 30, vetturale, dì Padova, coniu­
gato.. <i ti) •• . - ' / . . - h 

! Manzoni • Maria, fu ! Giacomo, d'anni 20, 
stiratrice,, di Rovigoy-nubile. ù .; . -.: 

OtiSàaVATORlO ASTKONOM1CO.: 
di Padova 

3 luglio : i 
A mezzodì Yoro.di Pado»a ;i 

. ;Tempo Medio di Padov» 
, : iOre 12-m. 3 s . S6,8 

tempo medio di Roma ora 12 m, 6 ». 23,9 
©»a«w©«*aia»3* •mne$tswr<®3'&@ito&iv ..-

e*ognit3 s l l ' a l tossa di m . 17 dal «noie, 
di n»..30,7 dal livallo medio (d»l. m M ^ ; 

1 luglio Ore 
9 a. 

Ore ' 
3 p . 

Óre 
flp. 

756,3 
+25' 0 
15,69 
67 

SiOl 

755,5 
+28 6 
17,24 
59 

S 0 

756.1 
+24*1 
19,09 

86 
E 1 

sor., nuv. 
Ber. 

Bar, 

GIORNALE DI PADOVA 

ULTIME NOTIZIE 

Fa molla impressione a Napoli la 
circolare di quell'arcivescovo e-cardi­
nale Riario Sforza, colla quale s'invi­
tano gli «lettori cattolici ad accorrere 
allegarne, *per le elrzioni amministfà1-
tivej e si eccita i! clero ad adoperare 
t a t ù la sna influenza onde riescano 
eletti nomini pér! lo meno non ostili 
alla'relìgionèj e salvare cosi queltàntò 
che'ancóra' si può. 

.Anche nella altre città italiano si 
parla molto- di questo documento, che 
non sarebbe un fatto isolato, ma, sta­
rebbe in relazione coU'abbandòno1 da 
parte 'dei ' clericali del programma1 né 
•«toh", tiè elettori. 

A. l^ap.bli .elibero |smania degli; noti 
mini nnoyi, e ajidar.pno.a cercarli,' se 
non n^liefile.della d^magóg a, in quelle 
almeno dei democratici più spigliat. 
Non vorremmo che ora'l'effetto fosse 
,qoello di' aprire la strada1- ai clericali, 
e non' vorremmo sopràtttUÓ1 CES. referti-
pio di ' Napoli fósfee itri'tàtb: in qnàlclià 
altro luogo.' ' 

mia '•"• ••.•'-"' •••,! i-—Hm. • - ' • • ' 
Crediam') potere iassicarare essere' 

infondate le voci colise chs del Cotìsi* 
glio dei ministri si dovesse' discutere' 
sulle còse di Spagnai i (Conteì Cdvourf 

1 D ' i É J A ^ Ì ^ l ^ G R A y i Ó I - ' . ' 

(ACtBNZiEà'STÉyàNl)' ' 

VERSAILLES, 1; -r-Ggiii.Remusai 
presenterà all'Assemblea : d, trattato 
colla Germania., Goulard .presenterà 
domani il progètto di prestito.; Assicu-, 
rasi, che ;SÒ0. miìioni pagheransi dopo 
lo srambio delle ratifiho, !!0 il 1° frb^' 
braio- del 1873, un miliardo'il 1° marj 
io 1874, l'ultimi miliardo; i l i 0 marzo 
1875, ina la' Francia potrà anticipare 
il1 fiaga,mèntòi!ta. Marna e l'Alta Marna, 
sgombrét-ànsi.ìL'.giorni dopo1 il! pagaj 
men^o dei'prjmi 800 .milioni: gli.altri 
due dipartimenti sgombreransi dopo il 
pagamento del secondo miliardo; Lo 
sgombro i totale effettnerassi dopo il 
pagamento' totale; Là FraTteià potrà 
dipo il pagatriènlo'ai due'mili&rdi dare 
.garanzie fitìàmiaKé,', che saranno',sò{ 
Stituitó'da,1 gàrahjie, territoriali, se' sa­
ranno' -aggradite.! ,1 ' dipartimenti, .evà* 
cuati neulralizzeransi sino ilio sgom-
br j totale. . . . 

wsmms!*™*vs!!m!*wemsmm*?^mgm-

NOTIZIE DI-BORSA 

Barometro « 0C—mìll. 
Termometro eéntìgr. 
Tene, dei vap. aeq. mil 
Umidità relativa . . . 
Direzione de) vento . 
Stato del oielo 

Dal mezzodì del' 1 al mezzodì dal 2 
Temperatura manima — -KSO/S 

» minima — 4- '8°,9 
A e q a a c a d u t a d a l C i e l o 

dalle 9 p; del l'1-alle 9 ant. del2 in. 3,2. 

~STFTTA C o if 
T e a t r o G a r i b a l d i — La compagnia 

di prosa e ballo,' dirètta dal sig. Pà-
dopoli, rappresenta: Os(t e nonett i osti 
Ballo mont. Lepit — Oie 9. 

1 Firenze " 
Rendita italiana ! 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia ' 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa, tabacchi' 
Azioni. • ': <•"-' 
Banca Nazionale ' 
Azioni strade ferrate 
Obbl. - . . . 
Buoni: ; • : i • ' . •• 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana ' 

' fwsy ' E 
.Rendita francese '3'Oiu 

• i tal iana B0JO 
' ! Valori'diversi ;. ; 
iEerrovie lomb^vèn. 
;0bbligaz!' ' » ' 
Fèrrbvìè'Romano 
Obbligaz. » . 
Obbl: Ferf. V.-E. 1S63 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl.-Regìa: Tabacchi 
Azioni » » . " ' 
Prestito fraiicese.3 Oioj 
Creditpmob. francese 

! Cambio! su; Londra 
Aggio; dell'prp per.milL 
Consolidati inglesi 
Banca! Franco-Italiana 

, '! .'Vienna '!, 
Austrìtiehe ' 
Banca'Nazionale ! 
Napoleoni, d'oro 
Cambio su Parigi > 

Cambio' su Londra 
Rendita austriaca , , 
Mobiliare 
Lombarde 

, Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Càmbio su Berlino 
Tabacchi 
Soagnuol 

'<" 1 "ii 
74 46 

; 21 84 
27 20 

"107'87 
,i 82 20 
623 i 

' 748 - ' 

l'479 — 
225 '— 

; 8 4 1 ' -

1664 ••'-; 
, ' 3 0 
' 84 08 

' 68 90; 

472 ! — 
264 28 
128 ' - i . 
182 — 
201 — 
200 28 

6314 
487 80. 
710 —! 

88 22! 

,28 381 
283 88, 

921l2; 
[33[4! 

. .30 i 
346 80 
203 80' 
388 80 
,889 — 
89'31i2 

111 80 
71 90; 

É 

N. 10561-1639 Div. Il 1-5Ì2 

IL SINDACO, 
d e l CbmÌMine d i P a d o v a 

, notifica.. ,,•,;. 
-eha.nel giorno. 15 luglio p. v. alle oro 12 
'mér d,.nalla;Residenza Munioipalo presBo 
la Div. Il sarà tenuto un snoondo. Jespe-
rimeni;o d'asta, pùtblloà; oql onètoilo della 
candela vérgine, per 1» vendita dal fon/i 
comunali indicati nella sottopósta ta--' 
bella; 

La delibera di oiasenno degli enti mossi 
all'iuoanto, seguirà a favore del miglior 
,o£tsrentej, s^mpreechèiaiiblà garantita la 
offerta col deposito nell'importo 'fissato-

•dal prospetto. 
, La delibera a r ra luogo; anoba se vi 
fessa uà solo.offerente, salvi i-fatali polla 
nvgiiona dal ventesimo, ohe avranno la 
scadenza col. giorno 30 loglio p. r. 

I tipi 3;\& hiìl&AiionéMXitòkii, i>on-
ohé l'è ' è'ehdizlbn'i eaT regolano ques ta 
vendi ta , 'posaonó'èsSire 'eSa 'mlnat i prèsso 
la Div. II in qgni g.ornO non festivo nelle 
oro d'èffliiio; -

Padova , 27 giugno 1872; ' •'• 
:• 'L'assestarti anziaUó '"'••• ' 

...| it,: dt sìnlieo" ' 
... , . :..P.;I.,GC.Q:LI.: . 

, Prospettò dei fondi che si pongono 
in véndita 

ìf.'SÒ' 1-5U 

W 
72 921i2 

21 87 
27 17; 

'107 87 
! 82 48 

'810 Li! 
72b 22 

465 80 
1226 i l 

1664 i a 
: l " , 

"'.83*8^ 
, 6 9 2 0 

'473 -t-
286 78 
122 - ' 
17.6 — 
199 50 
208-28 
• 71[2 

.486'28 
707-80 
84 98 

25 37 

92 8|8 
3 3j4 

. 1 ' 
328 60 
2Q6 80 
346 — 
847 — 
8881i2 

681i4 
31-—I 

84 l f2 

Mi: 
. , , - ' .. i 1 

Mi: 1
 2

33
3

 

43
62
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RITRATTO MrOBLICI 

'•'Àffliso' 
. S00D Invitati i signori interessati di 

Unirsi in oonvocàt.o iti quésto lì/fliiìo alle 
ore 9 della mattina di lunedi- 15 luglio 
prossimo venturo; e dova per-difetto di 
nomerò non potessi) a«'er luogo, restano 
invitati i medesimi interessati di unirsi 
in iéoonda oonvoó'azlÒH'a nel suddetto uf­
ficio nel giorno di lunedì 22 luglio sudi. 
pure alle orò 9 della mattina, nel quale 
saranno valido la deliberazioni qualunque 
avessi ad essre il numero degl'inter••«-
nuti. 

Oggetti da trattarsi 
l.,Appco/azione del.consuntivo 1871; 

i 2. Approvazione del progetto di rego­
lazione degli scoli oontemplato a 
seconda della deliberazione del co: • 
Vo'oato 2 ottobre 1871 ; 

3. Appruvàaiorie dal òonto prèvent'vo 
' pSr' l'ànib 1872. 
liònselloe; 27'giugno 1 V,S... " 

Il Pi'i'sidéiite 
,. » . u . B * É i t t ' t i ; ' , 

"' "ACQUA'"': FERRÌGÌM0SA. " " " " ' 
[ ' ' della rinomata 

1HT1CÀ WÌ Di' PEJO 
, Qnest' apqua,,tento, salutare,, fu dalla 
pratica -medica dioMar&ta l'uhi-a.perii 
cura.' ferruginosa » domioilio. infatti che 
oonoioe'é'piitì'avera la Pelo non premi» 
pìù'Rvìooaro, Ranb', 'ecb. Sì prende tanie 
d'estate: ohe d'invernò. 
' Si. può avere dalla Direzione della 
Poeto in Brescia e dai signori farmacisti 
d'ogni città, i ti L* DIREZIONE 

ili ..,C^i,Bor g h e t t i 
I Deposito principale iS PADOV/Ì presso 

sign.fi BRANUSTiIULLER e CARISI, ,via 
Tuichis'N. 522. , . ' . , ' . " . ' . 19-.32R 

• ea 
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o 
53 
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CH laCRGO-iDENTISTA 
che dalia ftìrre Morìgi si è traslocato 
in via.S.;!ìiuseppe, 7, Milano, dà con­
sigli!, ancne per. lettera sulle malattie 
dei denti. -42-65 

1 
^OL 

' D'AFFITTARSI !6I& 

nelle stagioni dei bigni ed 'an tunni le , 
in MSjnveprtone. — Camere ammótù-
Kliate ton cucina. — Rivogliersi al 'si-
gnor .Eugenio Bazzarini in Monteortone 

i.'ìi'i 'iiiiili' n.-i i-, -r—y !i I" ..... . '*• •'. 

MAFFITTARSI I 
pel 7 ofiofew 1 8 7 2 ; e liberò anche prim a 

' • • " . ' ' - i 

Casino in via Vignali al' civ. n. 4036 
di sette loÈali in-un solo piano, sof-
fìtta;, è ' due locali a 'piano, terra. 
ti Rivòlgersi all'attuale pigionante. 

STAGIONE DEL 1872 
••i-'iaci'Jfpu'' j^-^«.^a^<c»''aE«Lwrjpj«%. 

!riuovo!:grande.-stabilimento di.Bagni di Mare/nella tenuta e viUa.già'di 
S. k, R. il-Duca. di Brunswick = ;'Situa^iona, la più .amena del.Lido — Ma-
gnjflcp:panorama,del,Mare Adriatico, della.Laguna e della Città di-Venezia 
— .Spiaggia senza .pari, per la purezza delle acque, e per., la', finezza-, della 
sabbia—- Gran parco!con' ritrovi, ombreggiati,—-.Casino-oportoitutto d'anno 
cQni.paffè j 'r istoratóre di primo ordine.-r- .Concerti a-scelta, orehestrìna di-
rettSjdal Érófessore di Violino sig. .Ripari T - Tragitto in.ipoohìi miouti-:'fra 
Venezia e I'Q,,Stàpilimento a mezzo.dì uri servìzio speciale, di elegantiiivapo-
're^ti. . ,', ' , V ,. ' ,' | ' . " " ' , , : ' • • , - -. • i:6-W3 

i n —;'' 
' 70 40 

S.l'„ 
,925[8. 
68 l i ì 
29 i[2f 

541(2 

; SOCITA iEUGANIA;;. -
per GoiiGiiiii artificiali 

-. approvata con RJ.Decreto aiuaprile ,1871* ,. ,, 
:. Si avvertono .1 signori- agricoltori oho questa Sooietà tiena In pronto na dopo 

«Ito di:, , • ,; , , - . . : • -
cj C o m c l n i é per C e r e a l i . . . . . a L. 11,50 ài quintale 

» per Prati . . . . » 9,50 » 
i - per V i t i . . . . . ' " . : •» 1 0 , — »; 
» ' per canapo e lino. . »• 1 8 . — > 
» per Civaje!e'tabacco. i 12 ,— " * * " 

i Si avvertono pure ohe fra non molto la medesima potrà i offrire anche orine-
e che attualmente la di lei Fabbrica trovasi fornita dioonolmi speciali, come per 
esempio : s a n g u e d e l m a c e l l a i p a l T e v l s c a t a < ' p o l v e r i n a , .perfoMBto 
o s s a t u a e l n a t e , o s s a t r a t t a t a e o i .Blaterata i l j n g e l b a r d t «»^odl(leato, 
ffialSgaaacE, ©e»««wl, occ, cedibili a prezzi conveniontiasimi. . 

Lo/spargimento del ponoime doTrà esser sussegui todanna buona erpio»™'8 

Le Commissioni sì ricevono esóluslvàmeate o presso la FABBRICA sita inproi-
simit* del Màoallo.'o presso il COMIZIO AGRARIO in Piana» Unita d'Italia. 

Bartolomeo Meschin gerente respotis. PADOVA, 1872. PREMIATA TIP. SACCHETTO 

http://sign.fi


Badoya, 1872 
awfS-i 

Mercoledì 3 Luglio 

PLEMENT 
al Numero 182 del GIORNALE DI PADOVA 

BWHJ . 

CJS 

iiy 

a. 
Effigie di CARLETTQ AGNGLETTl dopo estratto cadavere dalie acque. 

La Corte rientra alle ore 1 poni. j Teste. Era infangato. 
Il cav. Mazzoni presenta la lettera a Pres. Cosa vi Uà detto sul modo pel 

della quale parlò nella sua deposizione \ quale era cacciata in quel modo? 
• S ™?i> i.nfo™Mio.ni pervenute'-ila Test. Al momento non disse niente; 
ier i a, a siili Agnolotti in occasione del j: richiesto disse che mentre stava lacen-

'ccn n m 0 m ° - I d 0 » S»°J M ^ B ' M gì' è scivolato mi 
' ''' • , , • • piede ed è cascato nell' aerina. 
q;min,. AFerf ,™> ' u aPrifo> l8 f i7- Pres. In quale acqua disse che era 
Signor Angelo Fano, cascato? 
. '-<«'•>•«<»»» minalo, \ Test. Parrai dicesse il Redef'osso. | 

. . . Milano. | p r e 8 , f)011 gn a v e t e c [ e U o niente<j 
ti nominativo di cui mi chiedete.infor-1 Test- Gli chiesi oome avesse fatto a i 

inazione è infatti figlio di una contessa f salvarsi, cosi coperto, perchè aveva i l ! 
Cicognara e di un signor Francesco | tabarro. 
Agivolelti.ex conserVàtore delle Ipoteche ! Pres. Di che colore era? •( 
ambi defunti. • Non ha che una sorella 9 Test. Era di color grigio, lutto in- : 

accasatala cui fu già sborsata la dote, l.suppito d'acqua. 
e due za paterni uno dei quali senza! Pres. Vi ha detto in che modo ha.; 
Uff» e che può un giorno comprenderlo f fatto ad uscire;? 
nella sua eredità. | Test.. Disse che aveva impiegato molla ! 

U sostanza lasciata dal genitóre ani- ! fatica a salvarsi, 
montava a circa 300 mila lire in beni ! Vres I:Ia d e t t 0 qualche cosa della sua ' 
rustici i quali furono poscia alienati ed 1 famiglia ? 
il cui prodotto si calcola oggi assoldilo I Test. Disse che aveva famiglia, o la 
clai00al20,000residuoprezzo nelle mani I m i l l l | ,e malaticcia. del compratore dei l'ondi che corrisponde 
i frulli del B per eento. Onesto di prin-
cipii e di cuore generoso, si fa perdo­
nare facilmente un carattere alcun poco 
eccentrico, il quale fu forse cagione di 
qualche soverchia spesa l'atta nella sua 
prima gioventù. 

Di lisico robusto e piacente d'aspetto 
non è privo tampoco di una cena edu­
cazione sebbene d'istruzione limitata, 
i/età sua e di anni 31. 

Vogliale far l'uso più riservato di 
queste mìe comunicazioni, e gradite, i 
miei migliori saluti. 

p. p. Pamperi Cavaglierl 
Giuseppe figlio 

Il Presidente fa dare ispeziono di que­
sta lettera al ]'. M, ed ai difensori i 
quali ultimi non ne prendono cognizione 

11 tesie Mazzoni e licenzialo. i 
È introdotta la toste Uslenghi Carolina 

di Giovanni d'anni 23 nata a Milano do­
miciliala a Milano, sarta, conosce l'A-
g'noletti. 

Pres. In che modo conosce l'Agnolelti? 
Teste. Io in quella' pera successiva, 

quella dell',8 gennaio entrò quel povero 
caso (sicl) 

Pres. Come povero caso? 
Teste. Cioè l'Agnolotti. La presi per 

un braccio e lo introdussi nella Baia 
dell'Osteria. 

Pres. Come vi irovavate nell'Osteria? 
Teste, Ero andata per prender mia 

madre, ci vado sovente ma non sempre. 
Pres. Che ora era quando è entrato 
l'Agnolotti? 

Teste, Circa le sei e mozza ; •— pitlt-
losto prima. 

Pres. Gli altri hanno detto dalle ti 1|2 
alle sette. 

Teste. Non' so precisare, ma erano 
circa le e e mezza. 

Pres. Gli avete domandato se aveva 
moglie ? 

Test. Non gli ho domandato niente, ; 
nemmeno lo seppi da altri. 

Pres. Sono ventili dei bambini ? 
Test. Due bambini vi erano presenti. 
Pres. Ila parlato con espi t ' 
Test. Non inlesi bene, essendo un -

po' commossa. 
Pres. Hanno parlato j-del nome di I 

| questi bambini ? 
Test. Si pronunciò il nome di Napo- I 

leone, altro non-intesi bene. 
Pres. Quando e arrivato il suo volto 

aveva qualche cosa di straordinario? 
Test. Era tutto spaventato, tremava. 
Pres. Per quid causa avete ritenuto 

che tremasse ? 
Test. Gli domandai come avvenne, mi 

disse che era cascato, ed i.o credei fosse 
il freddo e la paura ciré io facessero 
tremare. 

Pres. Ha preso qualche ristoro ? 
Test. Gli ho comandato io il brodo 

caldo con vino. 
Pres. Che ora era quando è partito, 

e con chi ? 
Test. Eranp le 12 lr2, ed è partito 

con noi. 
Pres. Gli è stalo offerto alloggio? 
Test. Sì, ma rifiutò l'alloggio, "amando 

fare una passeggiata per riscaldarsi il 
sangue. Altro non intesi. 

Pres. Tra ie cose.che ha fatto asciu­
gare, avete veduto anche dei biglietti 
di banca? 

Test. Sì. 
Pres. Ha comperalo qualche, cosa ? 
Test. Ha comperato un cappello da 

un forestiero dell'osteria, avendo per­
duto il suo. 

Pres. Sapete Complessivamente quale 
spesa abbia fatto? 

Teste. Non so precisamente», ma par-
* " " 0-

zu ™1o " U t 0 b a K™U 0 ' tUU0 '"• P*es, Fin dove ha accomunato v< 
D. ' c i , , ' ° vostra madre? 

f a S , > a g n a l ° o d a n o h e in" T e s l e ' c i ha accompagnati fin sull'ori. 
w n * M o ? [ golo di via Moscova. 

Pres. Vi ha regalato qualche cosa? 
Teste. Mi diede 0 franchi, Altro non 

disse. ' 
È introdotto il teste Isacchi Carlo, di 

Dolzago, del fu Giovanni Antonio, fac­
chino di Piazza. Il teste parla a voce 
bassa, quasi inintelligibile. 

Pres. Avete conosciuto V Agnolelti, 
avete qualche relazione col medesimo. 

Teste. Non l'ho mai conosciuto, non 
sono parente dell'Agnolotti.' 

Pi;es. Vi ricordate della ssera otto gen­
naio 1872. 

Teste. Stavo mangiando la minestra 
nell'osteria Roma. 

.Pres. Che ora era quando ò entralo? 
Teste. Erano le 0 e 1[2. 
Pres. Vi ricordate cosa è successo? 
Teste. Mentre stava mangiando, è en­

tralo sto cositi (indicando l'Agnolelti) era 
lutto bagnato e gli feeèro asciugare gii 
abiti. 

Pres. Ha detto in che modo è caduto 
nell'acqua? 

Teste. Disse che era cascato mentre 
stava facendo il suo bisogno. 

Pres. Ha detto che acqua fosse? 
Tesle. Vicino alla Mezza Lingua, cioè 

no, all'Isola Bella. 
Pres. Avete veduto che oltre essere 

bagnato fosse sporco? 
Teste, Niente allatto, non osservai 

niente. 
Pres. Gli avete dato qualche cosa? 
Teste. Gli ho prestato gilel a.panta­

loni. Il cappello gliel'ho venduto. 
Pres. Perchè gli avete dato il cap­

pello e per quanto? 
Teste. Perché il suo ero caduto nel­

l'acqua, glielTio venduto per lire 7, co­
me l'avevo pagato io. 

Pres. Da quanto tempo l'avevate com­
perato? 

Teste. Da tre mesi. 
Prèsi Allora ci avete fatto guadagno 

(il pubblico ride.) Vi siete accorto che 
avesse la testa bagnata? 

Teste. Non ci ho fatto attenzione. 
Pres. Vi pagò subito? 
Teste. -I denari lì diede alla padrona, 

non avendo osato io chiederglieli. 
Pres. Dopo siete partito subito. 
Teste. Presi i denari, andai subito a 

coricarmi nella medesima osteria. 
Pres, Che ora era? 
Teste, Erano circa le 11 1[2, o mezza 

notte. 
P. AL Domando al Teste se ha veduto 1 

che l'Agnolelti non fosse infangalo, o 
se invece non ha fatto attenzione a 
questo ? 

Teste. Non posso dir niente: porcile 
io non vi feci attenzione. 

Sopra domanda dall'avvocato Mosca 
è richiamata la teste Uslenghi per dare 
spiegazioni su questa circostanza. 

Pres. Avete detto che era infangato 
— spiegate come? 

Teste. I pantaloni erano infangati e 
un poco anclie le scarpe. 

Pres. Queste cose le dite adesso, o vi 
ricordale precisamente di averle viste? 

Teste.' No, no, me le ricordo. 
Pres. Fin dove aveva il fango sulle 

gambe, potreste mostrare? 
(Il pubblico ride}. 
Teste. Due o tre dita di fango. Ne 

aveva sui pantaloni edanche sulle scarpe. 
Pres. Quel giorno era piovuto? 
Teste. Non ini pare» 
Avv. Mosca, Faccio notare che questa 

circostanza è all'atto nuova. 
È introdotto il teste Corbella Luigi, 

del ili Angelo, di Milano, d'anni 28, 
fabbro ferraio. 

Pres. Conoscete il Naviglio; la roggia 
Balossa e le bocche con cui comunicano? 

Test. Un poco; le bocche della roggia 
Balossa sono sotto il tombone a sinistra 
uscendo dal dazio. Le bocche sono tre. 
' Pres. Sono libere? 

Test. Sono libere. 
Pres. Siete passato sotto quelle bocche? 
Test. Sono passato [sotto quelle boc-

Pres. Avete dovuto durar 
passare? 

Test. Durai fatica,, si passava appena 
col corpo piegato. 

Pres. Per quale siete passato? 
Test. Passai per quella di mezzo. 
Pres. Sono passati degli altri? 
Test. Ho visto tanti ragazzi che vanno 

sotto per pigliare i pesci; dal tombone 
vanno nella roggia, ma escono ancora 
dal naviglio. Sono ragazzi da IO a 12 
anni e li ho, visti anche quest'anno. 

P. M. Quante volte si asciuga il Na­
viglio ? 

Teste. Due volte all'anno. 
P. M. A ohe altezza arriva il fango? 
Test. Non I' ho inai misurato. 
Mosca. Mi preme far risultare una cir­

costanza, e cioè che non vi è alcun can­
cello per cui passi l'acqua se non dalla 
parie "dalla città; è ammesso ciò? 

Pres. È positivo, risulta anche dalla 
perizia. 

P. M. Il cancello non va lino il fondo 
c'è, anche questo. 

È introdotto il leste Corbella Angelo, 
di (il anni, facchino, di Milano. 

Pres. Conoscete il naviglio presso il 
tombone) non vi sono le boccile della 
roggia Balossa? 

Teste. Sì, signore. 
Pres. Le avete vedute e sapete se 

qualcuno vi passò sotto? 
Teste. Si, le ho vedute. Quando è 

uscitilo vi sono sempre ragazzi che van­
no innanzi e indietro per pigliar pesci 
o per giuocare. 

Pres. Sapete se vi sia passato il Cor- 's 
bella Luigi? i 

Teste. L'ho mandalo io, perlai' portar '• 
fuori dei sassi, lo aveva l'incarico della 
II, Zecca. Alle volte i ragazzi entravano i 
da una parie alle volle dall'altra, i 

Pres. Lo spurgo quante volle sì fa? , 
Teste. Una volta sola; I' asciutta però i 

sì fa due volte. In certi siti vi è un ! 
braccio di fango, in altri non vi è che , 
ghiaia. Sotto al tombone non ci sono •' 
che sassi; Ira la conca e il restello den ! 
tro in citta, e' è fango. 

Mosca. E dal tombone al ponto della ; 
Gabella, c'è molto fango? j 

Teste, Ce ne è sopra le sponde. j 
E introdotto il teste Enrico Zaffanelli, | 

di Milano, d'anni 88, ingegnere del gè-i 
nio civile. | 

Pres. Como ingegnere del genio co-1 
nosce il .naviglio, massime il tratto dal j 
Ponte dalla Gabella al tombone di S. i 

i Marco? 
Teste. Si, signore, specialmente quel I 

tratto. 
Pres. Dica ciò clic le e noto sulle tre 

atica per Teste, veti chi che te neghcl. Mise alcuni 
ragazzi in fila e diss^,a lóro : Venite qua 
che ho delle pollanche da 'gettare, 

E introdotto il leste Cesana Pietro di 
anni 21, conladino. Alla domanda del 
presidente se ha qualche soprannome, 
non sa rispondere. 

Pres Conoscete l'Agnolotti ? , 
Test. No. 
Pres Nemmeno di vista? 
Test. Un tinti, l'ho veduto al lago 

questo Natale. Aveva il ragazzo e ci 
erano anche i miei; compagni. È venuto 
alla riva col ragazzo e il' bambino a-
veridd fatto alcuni passi sul ghiaccio, 
lo chiamò indietro, mise rdruni ragazzi 
in-Illa e gettò delle pnlktuclie.pc.r l'urli 
correre sul ghiaccio. 

È introdotto il tesle Toechetti Vin­
cenzo dello il Cens, di 18 anni, filatore 

Toste. Sono tre bocche dell'altezza 
di20 centimetri, e di diversa lunghezza; 
l'altezza però e sempre costante. Durante 
l'asciutta per fare delle riparazioni ho 
mandalo un certo Luigi.'Corbella 1(5 o 
10 anni fa; anche adesso i ragazzi vanno 
sotto in quella occasione a pescare. L'a­
sciutta si fa due volte, in primavera e 
autunno. Il naviglio si spurga sempre 
dove c'è bisogno. Sopra del pome della 
Gobelin sbocca il Seveso e a seconda! 
delle piene e maggiore o minore il fango. 

Pres, Sa ella se vi sia dello spurgo 
fra il tombone o le Gabelle. 

Teste. Di solito c'è sempre un poco 
di spurgo perchè colà l'acqua ha mi­
nore velocità e le materie si depositano. 

Pres. E nel tombone ci resta molto 
fango? 

Teste. Nel tombone no, perchè il cana­
le è ristretto e l'acqualia una maggiore 
velocità. Il fango è preferibilmente verso 
la sponda dritta dirimpetto alle boccilo. 

Mosca. Il teste ha detto a dritta; a 
sinistra non ve n ' è? 

Teste. Qualche volta c'è qualche pic­
cola cosa." 

Mosca- Potrebbe precisare 1' altezza 
del fango? 

Tesle. L'altezza dello spurgo è da 23 
a 30 centimetri, ma approssimativamente, 

lì introdotto il lesto Valsecela Michele 
di Sala, (li 24 anni, contadino. 

Pres, Avete veduto qualche volta l'A-
gnoletti? 

Teste. Ilo veduto l'Agnolelti al lago di 
Sala, durante le feste dei Natale d'adesso 
Era col (igliimlino. 

che quando il"naviglio era asciutto; a-' Pres. E cosa faceva? 
veva allora 10 o 17 anni. Andai per le- j Teste. Era alla riva, e il ragazzo es­
vare dei sassi che impedivano l'acquai sendo andato 4 o B passi sul ghiaccio, 
di scorrere. ; disse: 

di seta. , ... 
Pres. Avete veduto l'Agnolelti qual­

che volta? 
Test. L' ho veduto al lago col ragazzo 

vicino alle Ceste del Natale ; ha fatto 
fare cinque o sei passi al bambino, poi 
disse a noi che aveva otto o dieci pai-
lanche da gettar via, e le gettò sul 
ghiaccio spingendo i ragazzi a pren­
derle. 

Il tèste è congedato. 
È introdotto Scola Giuseppe di Sala, 

di anni 18, contadino. 
Pres. Quando avete veduto l'Agnn-

letli, e dove ? con chi ? cosa faceva ? 
Test. Lo vidi sotto le feste di Natale 

1' ho veduto alla riva del lago di Sala 
era là col suo bambino; lo teneva per 
mano. 

Il bambino fece cinque o sei passi sul 
lago, ma lui gli disso: sfa qui che si 
annega. Egli gettò sei o otto pàllanche 
sul lago, dicendo ai ragazzi che si tro­
vavano colà di andarle a prendere. 

L'avv. Mosca chiedo che si domandi 
al teste se l'Agnolelti è stato altre volle 
al lago, e se in meste abbia fatto cor­
rere suo figlio sui lago istesso. 

Pres. No, no, non l'ho veduto che 
quella volta. 

Acc. Questo è un contadino di (ini­
biate dipendente da mia moglie die fre­
quentava la casa, che può dire coinè in 
ini contenessi in famiglia. Vorrei che lo 
si interpellasse in proposito. 
. Test. Quel che posso dire elle ha 
sempre voluto bene al figlio. Colla ser­
vitù non so che trattamento tenesse. 

Il teste Scola è congedato. 
11 Teste Sacchi Battista d'anni 20, fi­

latore, depone: 
Test. Ho conosciuto l'Agnolelti : ho 

udito da voce comune, che andò al lago 
di Sala, ha gettato delle palanche sul 
ghiaccio. Ma io non ho veduto niente': 
l'ho udito diro, rjon so niente altro. 

Si dà lettura della deposizione del 
teste avv. Feriani Enrico, assunta jeri 
a Ferrara, in concorso del giudice istrut­
tore, di questa città di un ufficiale del 
P. M., e dell' avvocato Graffagni, quale 
rappresentante la difesa. 

Interrogalo il teste sul carattere o 
fama clelì'Agholelti, così si espresse : lo 
l'ho conosciuto in società: di fallo mio 
particolare posso dire che era morto 
gentile: lo incontrai presso, la signora 
Zeldrini, e la contessa Amalia Cistomi, 
e lo trovai un gentiluomo perfetto. 

Udii dire che era di carattere focoso 
ed impetuosissimo, non ho però inteso 
mai apporgli azioni meno che oneste, ed 
in tal conto lo teneva 1' universale. Lo 
rividi poi a Bologna, sullo scalone del­
l'albergo d'Italia, ove mi presentò,con 
una specie d'orgoglio la sua signora. 

La difesa a questo punto interpellava 
il teste sulle condizioni mentali dell'A-
gnoletti. Il P. M. osservava che la inalerin 
era estranea al capitolo dedotto dalla 
difesa Quest'ultimo contrapponeva, elle 
essendo il teste acquisito al dibattimento 
ora lecito muovergli qualunque doman­
da. Il P. M faceva le sue riserve da 
valutarsi da chi di ragione. 

Tesle. Pei' essere frequente in casa 
del fu conte Laderchi, so che la moglie 
di1 costui, zia dell'Agnolotti morì pazza, 
so poi per averlo sentito dire ohe la 
contessa Cicognara madre dell'Agnolotti 
andò soggetta ad isterismo e ad esalta­
mento nervoso pronunciato: il padre di 
costei, avo materno dell'Agnolotti mori 
demente. So poi elle il padre dell'Agno-
lelti si lasciava trasportare a scene pla­
teali, passando in pubblico non solo ad 

I ! 



ingiurio, ma anche a vie di l'atto. Quanto 
all'Agnolotti Achille, ebbe una educa­
zione traseuratissima. Il padre non a-
mava tenerlo seco, né fanciullo ebbe 
esempi nella casa paterna di felicità e 
di concordia coniugale. 

Ad istanza della difesa, interpellato sul-
l'impressione prodotta in Genova dalla 
notizia del misfatto consumato dell'A­
gnolotti, dichiara che tutti se no mera­
vigliarono grandemente. 

Il P. M. dichiara che senza rinunciare 
agli effetti delle riserie precedentemente 
fatto, è solo per seguire la difesa sul 
terreno nel quale è discesa, desidere­
rebbe sapere dal leste se l'accusa di 
pazzia, che com' egli dice fu data al­
l'Achille Agnolotti appena saputosi il 
misfatto, si mantenne costante anche 
dopo il primo momento, quando cioè 
si seppe che non si era suicidalo. — 
Al che il teste rispondeva: Molti conti­
nuarono a ritenerlo, altri no. 
, Ultimata la lettura della deposizione 
da noi riassunta il P. M fa notare che 
il sig.'avv. Feriani malgrado la sua 
pretesa malattia non fu esaminato a 
domicilio ma si recò a l'are la sua depo­
sizione nel Gabinetto del Giudice istrut­
tore.,Egli avrebbe potuto benissimo pre­
sentarsi-all'udienza in Milano. E così 
dicasi anche della teste Maria. Calessi 
il cui esame seguì pure, a quanto ri­
sulta, nel locale del tribunale. 

Si dà lettura della deposizione della 
teste Maria Calessi. Essa depone: 

Conosco l'AgnoìetU fin da quando era 
in fascie; so che Girolamo Ciccognara 
padre della madre di Achille Agnoletti, 
fu pazzo e morì furente; mio marito 
ispettore al manicomio gli presto l'as­
sistenza. La madre d'Achille Agnoletti 
negli ultimi mesi di sua vita ebbe una 
crisi di pazzia a cui soccombette; la 
nonna morì all'Ospedale di Bologna non 
so eli quale malattia; la Laderchi morì 
pure pazza. Fino ai 14 anni l'educazione 
di Achille fu orrenda, e suo padre di-

. ceva che non voleva spender denari 
per educare un matto. L'Achille fu messo 
in collegio perchè non si poteva frenarlo. 
La madre di Achille lo consegnava a 
mio marito, ispettore nel manicomio, 
perche lo conducesse a spasso, e mio 
marito lo menava talvolta all' Ospedale 
dei pazzi; il ragazzo era affezionatissimo 
a mio marito; suo padre che era in 
campagna, detestava il figlio Achille. 
Murante 1' assenza dell' Achille, tutti i 
suoi parenti lo chiamavano il matto. So 
che Agnoletti amava sua moglie, ma sua 
zia diceva però: è nato sgraziato e mo­
rirà disgraziato. U Agnoletti mi aveva 
detto che la sua casa era sempre aperta 
per me. Egli ricevette il latte da una 
romagnola d'indole focosa e perciò al­
cuni insistevano perchè le si levasse il 
bambino onde non ne succhiasse col latte 
i difetti. — Risulta dalla lettura del ver­
bale d'esame, che la teste prima ancora 
di essere interrogata, si abbandonò ail 
uno scoppio di piamo. 

Si dà lettura della deposizione della 
teste Maria Monti. Conosce l'Achille 
Agnoletti; sa che il conte Gerolamo Ci-
cógnara morì pazzo ; cominciò con ipo­
condria, poi fu assalito da orgasmo-con­
vulsivo, che degenerò in furore per cui 
si l'n costretti a mettergli la camicia di 
forza. Durante la pazzia chiaccherava 
molto, e diceva essere molto ricco, anzi 
essere il linea di Ferrara. 

Pres. Assecondando le istanze del 
P. M. ho l'alto chiamare due periti cal­
ligrafici, i signori Foglia Luigi e Hor-
vat Annibale, nonché il Ferdinando l)u 
Montel. 

Pres. (ai periti). Devono giudicare se 
una firma sia di pugno dell'Agnolotti o 
no. La firma su cui chiamo la loro at­
tenzione è quella di Teresa Agnoletti 
De-Cio pitóni; 

Perito Foglia. Occorre una mezz'ora 
di tempo, e alcuni scritti dell'Agnolotti 
contemporanei all' epoca in cui fu fir­
mato il foglio in quistione-

Pres. Ritornino domani mattina e al­
lora consegnerò i documenti occorrenti. 

1 due periti escono. 

Il P, M. chiede venga data lettura 
della lettera che l'.ivv. Angeloni scrisse 
al Regio Questore, all'epoca in cui l'A- ' 
gnolefti si recò a Napoli — Il presidente 
la legge. 

Test. Affari nessuno. Gli diedi però 
qualche volta delle somme di 200 o 300 
franchi. 

Pres. Non le occorse che Agnoletti 
lasciasse a lei un documento ? 

Testo. Gli rilasciai la mia firma per 
una cambialo che doveva scontare ; gli 
prestai la mia firma per piacere, i senza 
alcun interesso. 

Pres. Si ricorda i nomi delle persone 
che apparivano in questa cambiale ? 

Teste, No, non li conoscevo. Mi pregò 
soltanto ili mettere la mia Urina. 

Pres Si ricorda chi era che doveva 
pagar la cambiale1? 

Tette. No. Ricordo solo l'importo che 
era di L. 8000. La scadenza era lunga. 

Pres Perchè avesse a fargli questo fa­
vore, 1' Agnoletti ha dato qualche ga­
ranzia ? 

Teste Sì, quando cinese la mia firma 
sulla cambiale disse che mi rilasciava 
un obbligo firmato da lui e dalla moglie 
per mia garanzia. Questa lettera infatti 
la mandò dal servo, lo restituii il foglio 
alla sua signora. 
, Pres. Perchè lo restituì a sua moglie ? 

j Teste Perchè la cambiale fu pagata. 
Andai a far visita alla signora e le dissi 
che le avrei perlaio l'obbligo. 

Pres La signora ha detto in proposilo 
qualche cosa ? 

] Teste Mi disse che questa firma non 
I era sua, ma mi pregò di non dirlo a 
! nessuno. Essa era meravigliata e indi-
jgnata. 
ì È mostrato il foglio firmato: Achille 
- e Teresa Agnoletti Decapitani, e il leste 
lo riconosce per quello che fu a lui con-

' segnato dall'Agnoletti. 
Pres Ella non ha mai avuto altre carte 

portanti la firma della signora Agnoletti 
JJe Capitani ? 

! Teste. No. 
i Pres La firma di quella signora sulla 
carta d'obbligo, l'ha chiesta" lei o gli 
venne offerta dall'Agnoletti? 

Test mi venne offerta senza che io 
ne facessi ricerca. 

Pres Se l'Agnoletti avesse sottoscritto 
da solo quella carta d'obbligo, ella a-
vrebbe posto la sua firma di garanzia 
su quella cambiale di lire 5000? 

Teste Per quella somma no; l'orse per 
una somma minore gli avrei prestata 
garanzia egualmente, ma, ripeto per una 
somma minore. 

L' avvocato Mosca ha la parola 
-Siamo agli sgoccioli, egli dice, del di­

battimento, prego il presidente di rice­
vere questo certificato, venuto dalla di­
rezione del Collegio di S. Luigi in Bo-
logna. Da esso certificato risulta, che 
vi sono inscritti due nomi di Francesco 
e di Giuseppe Agnoletti, figlio di Ercole, 
ma non quello di Achille Agnoletti. 

Il P. M. chiede di l'are alcune inter­
rogazioni all'avv Angeloni, ed all'avvo­
cato Malerba. 
' • E richiamato l'avv. Angeloni. 

Il P M. gli'- domanda se sa che la si­
gnora Decapitani Teresa avesse mandato 
denaro a Napoli all'Agnoleiti-

Teste. La signora Decapitarli'mi disse 
d'avergli mandalo del denaro, perchè 
il marito glie ne chiedeva pei suoi bi­
sogni. x 

Acc. Prego il signor Presidente di in-, 
terpellare il leste se prima del matrimo­
nio, la mia signora avesse qualche pas­
sività. 

Test. C'era infatti una passività ine­
rente,allo stabile di 100,000 lire. Poi 
qualche altra piccola passività. Anzi ri­
cordo che la madre per dar passo a 
qualcuno di quegli impegni rinunciò ad 
un certo suo credito. 

Acc. Si ricorderà anche che la mia 
signora aveva l'atto un accordo per e-
stinguere alcune passività, sì mie che 
dì mia moglie. 

Test. Si, è vero. 

Ferdinando Du -Montel di Rovereto, 
d'anni 37, negoziante in Milano. 

Pres. Avverte il teste che non giura 
perchè è sentito solo a schiarimento. Ha 
avuto relazione d'affari coli-Agnoletti? 

Omettiamo per oggi questo documen­
to, rimandandone per ragione di spazio 
ad altro giorno la pubblicazione. 

Il presidente fa dar lettura in seguito 
delle seguenti due lettere dell'Agnoletti, 
deposte dall'avv. Angeloni. 

Milano, 28 luglio 1870. 
Mia dilettissima Teresa, 

Questa in cui scrivo è forse l'ora piò 
triste della mia vita: se tu potessi leg­
gere entro il mio cuore vedresti di 
quanto dolore, e di quanta disperazione 
è ripieno. 

In questo punto sono costretto a fi­
nirla cogli indugi, coli' incertezza, col-
l'equivoco, colla simulazione continua, 
che non si addice al mio carattere, e 
tu medesima sei stata per lungo tempo 
testimone di quell'acerba lotta che do­
veva combattere meco stesso, e quando 
tu ini scorgevi inquieto, turbato, agitato, 
non era un disamore della famiglia, che 
anzi amo e stimo sopra ogni cosa ma 
bensì molestia di pensieri gravissimi, af­
fanno della perduta mia posizione, alla 
quale non bastavo più di metter riparo. 

Teresa mia, ti prego armarti di tutto 
il tuo coraggio, di tutta la tua virtù, 
debbo farti una ben dolorosa confes­
sione, da cui eri lontana, quantunque 
di tratto.in tratto avessi cercato dartene 
leggeri indizii. 

La mia fiducia è venuta meno, la ma­
rea degli impegni incontrati per soste­
nere (inora il decoro della famiglia mi 
assale d'ogni intorno spaventosa. 

Qualunque sforzo è vano dal mio lato. 
— Da qualche tempo a Ferrara non pos­
seggo quasi pili nulla, e per celarti que­
sta angosciosa verità ho dovuto sempre 
noli'anno corrente farmi anticipare dai 
fratelli Ronchetti della rendila delle ga­
iette, talché, al momento in cui ti parlo 
tutta è consumata. E perchè tu non a-
vessi a ritenere che io mi sia allonta­
nato con buona parte di d.naro, credo 
bene aggiungere alla nota degli impe­
gni gli schiarimenti opportuni, per de­
terminare dove ho speso il reddito di 
quest'anno. 

Tu avrai molti rimproveri a farmi e 
giustamente, ma credi pure che inco­
mincio ad essere punito dalla mia leg­
gerezza, colla tua mancanza e del mio 
adorato bambino il cui solo pensiero 
mi fa versare lagrime amare. Moglie mia 
io vado lungi assai e permetti che tenga 
ignota la mia dimora. Assumo . altro 
nome, Parto coli'idea di occuparmi e di 
riparare al mal fatto. Se la provvidenza 
m'assisterà sarò felice di potere rib-
bracciare la mia famiglia, se pure lo 
vorrai, e che io me ne sia reso degno 
in caso contrario, mi ricorderò di un 
discorso l'atto, non è guari insieme: re­
sterà un solo mezzo, ed a quello ap­
punto mi appiglierò non volendo, che 
tu povera donna, sia infelice per tutta 
la vita, legata miseramente adun uomo 
che deve starti lontano. 

Tu sei buona, saggia, amorosa; assi­
stita dall'avv. Angeloni -ti consulterai e 
vedrai se le mie passività siano ancor 
tali, da potersi accomodare mediante 
un'equa riduzione, e lungo un dato pe­
rìodo d' anni. Se tu con la tua virtù, 
mercè la tua saggia economia, riescissi 
all'intento, io un giorno ti adorerei, 
considerandoti più che moglie, la mia 
salvatrice. Non posso ancora celarti che 
Ponti mi scrisse volere entro breve ter­
mine non solo i frutti che gli sono de­
voluti, ma eziandio il capitale. Tu con­
verrai meco che, questa minaccia fu un 
potente incentivo ad uscire da una po­
sizione equivoca, e mettermi in mano 
della ventura qualunque. Lo confesso, 
nii ucciderei, se in me più che il dolore 
non potesse l'immensa affezione che ho 
per te e il mio Carlo. 

Addio diletta Teresa, so che cosa ti 
costerà questa nuova; soffro di tutte le 
tue angustie, ma una qualche speranza 
mi assicura, che dovrai perdonarmi.Tu 
sei donna d'intelletto, e comprendi che 
non sarebbe neppure più del mìo onore 
usufruttare un mantenimento a cui io 

stesso dovevo contribuire sempre e noi 
seppi. 

Ho scritto all'Angeloni ed al Seves 
che ti siano larghi di loro cure e con­
sigli. Infinite altre coso vorrei aggiun­
gere, ma noi posso, ritieni per fermo 
che pare il cuore mi si spezzi. 

Addio, Teresa, oddio, un abbraccio, 
un lungo abbraccio, e un miglione dei 
baci al mio Carlo. 

Il tuo povero Achille. 

La chiave del mio scrittoio è unita a 
quella dei seijrelers, che ho posto nel 
luogo da to indicatomi, come pure vi è 
unita quella della mia toelette di cam­
pagna in cui vi sono altre mie carte. 

Milano 28 luglio 1870. 
Cam Ancjelgni, 

Voi perdonerete so vi scrivo confusa­
mente, una lebbre interna ini agita e 
sono appena padrone di me stesso. Il 
momento del disastro, che pur doveva 
arrivare da gran tempo,è giunto; è inu­
tile, anzi sarebbe in me gravissima colpa 
il protrarre più oltre una situazione im­
possibile. Sono carico di passività, non 
posseggo più nulla del mio, e dove non 
avessi una ottima moglie, ed una ado­
rata creatura, mi farei saltare le cer­
vella, io sono costretto dalla urgente 
necessità di allontanarmi. Vado lungi, 
molto lungi a mettere a profitto il mio 
personale, se Dio ini accorderà aiuto, 
ma non indico il luogo per ragioni che 
a voi stesso è facile il discernere. Ilo 
una sola calda preghiera a farvi. — Vi 
affido mia moglie, la mìa povera signo­
ra, che alla crudele notizia soffrirà im-
mensa mente, 

i Abbiate cura di Lei e del mio bara.-
: bino come Padre — voi siete uomo d'o-
j nore, e conto sulla "vostra lealtà. Se la 
| mia buona Teresa crederà opportuno 
! di chiamare i creditori, e facendo delle 
i riduzioni soddisfarli in dato corso di 
j anni, le sarò gratissimo. — Lei avrà 
l fatto per me, ciò che non merito. 
' Vi accludo una lettera per Teresa, 

che voi stesso le consegnerete, cercando 
di prevenirla con tutte quelle maniere 
convenienti al preludio di una sventura. 
Ponti scrisse di volere essere pagato 
quasi immediatamente del capitale e dei 
frutti: come e dove potevo io sbaraz­
zarmi? Le rendite dì quest'anno sono 
già spese. Una cosa sola mi conforta, 
die a questo disperato passo non fu il 
vizio elle mi trasse, bensì l'amore di 
sostenere il decoro della famiglia, 'le 
mancate speranze a voi ben note, ed 
una naturale leggerezza, che hanno di­
sgraziatamente certi uomini e di cui 
non sanno e non ponno spogliarsi. 

Caro Angeloni, mettete al coperto la 
mia signora.od il mio'bambino, salvate 
loro il mobigliare di casa, e sovratutlo 
ottenetemi il loro perdono. Addio, addio. 

Ajj'ez. vostro 
Amm.l.K AfìNOLKTTI. 

PS. Sarei di, parere che questo mio 
allontanamento non fosse noto in filano, 
tanto per non dare adito ai creditori di 
procedere immediatamente al pignora­
mento dei mobili; sembrami il miglior 
partito dire che io mi trovo a Ferrara, 
e intanto guadagnar tempo. La mia si­
gnora verrà in Milano venerdì o sabato 
di questa settimana, procurate di far 
venire la sua vecchia donzella, special­
mente essendo morto l'ultimo bambino 
da pochi giorni, avrà bisogno di assi­
stenza, e di questo doloroso fatto se non 
vi diedi notizia, l'attribuirete alla pre­
sente circostanza, che offusca- l'intel-
letto. 

I Vi accludo le note delle passività escili-
I se forse alcune piccole dimenticanze. 
! E poi depositata negli atti la seguente 
altra lettera in data del I!) settembre 

! 1870, dell'Agnoletti, direi ta all'avvocalo 
'( Angeloni: 

I Preg. sig. avv. Angeloni, 
i Rimanendo inalterato qualsiasi rìseti-
. timento personale fra noi due, clic ho 
la coscienza di ritenere abbastanza giu­
stificato dalla gravità della situazione 
che la S. V. non comprometterà con un 

• intempestivo ritiro del di Lei patrocinio, 
per tutto ciò elio concorrerà alla tran-

j quillità ed interessi elio riguardano la 
' mia signora. 
I L'assicuro poi sig. avvocato che in 
' me. non vien meno il sentimento della 

riconoscenza per quanto lece q potrà 
adoperarsi per l'ottima e brava mia -Te­
resa, e così facendo, rimango in parte 
consentaneo alle calde raccomandazioni 
che Le indirizzava alla vigilia della do­
mestica sciagura per la quale con tutta 
la potenza dell'uomo onesto, fino da ora 
le dò la mia parola (fornire che cercherò 
di riparare. 

Spero che ad un tempo non troppo 
lontano, migliori rapporti legheranno la 
nostra amicizia, che tutto di cuore mi 
auguro Fila vorrà sempre più accordare 
al di Lei 

Novara, 19 settembre 1870. 

Devot. Affez. 
Achille Agnoletti, 

Alla lettura di queste lettere I' accu­
sato piange. 

L'avv.'Angeloni presenta poi l'atto di . 
costituzione di domicilio dell'Achille A-
gnoletti presso l'avv. Bettanzi, L'atto è 
rogato a Napoli dal notaio Ambrosi- È 
in data del Mi agosto 1870. 

Avv. Mosca. Desidera sapere dal te­
stimonio se l'avv. Bettanzi è andato a 

i.fare questa costituzione di domicilio. 
j TeSt. So solo che fece notificare que-
; sto atto, e per le spese si fece dare dei 
[denari dalla signora Agnoletti.- -, 
I Mosca. Come avvenne che l'avv. Bet-
! tanzi siasi recato dall' avvocato .[Ange-
Ioni per dargli notizia di questa costi-

! tuzìone di domicilio. 
Test Bettanzi dopo la partenza del­

l'Agnolotti, venne due o tre volte al mio 
studio. Egli era il primo che aveva pre­
conizzata la partenza dell'Agnoletti : egli 
doveva sapere dove egli si trovasse. In­
fatti in seguito, il Bettanzi mise la fa­
miglia in corrispondenza coll'Agnoletti. 

Mosca. Desidererei che i signori periti 
fossero invitati a dichiarare se occorre 
che procedano a qualche pratica, esame 
di alti, visite, ecc. per il disimpegno 
del loro ufficio, e per illuminare la loro 
coscienza. 

Grifagni. A nome mio e dei colleglli 
esprimo desiderio della visione dell'ul­
tima lettera (8 gennaio) scritta alla mo­
glie, — ed è per desiderio di passar'-1 

ad una visita dell'imputato. 
Fisicamente i periti la credono indi­

spensabile. 
Il dott. Verga domanda anche che sia 

udito il medico curante dell'Agnoletti, 
dottor Carlo Alfieri. 

Il presidente annunzia che su tali do­
mande provveder! ; — congeda i tesi i-
moni, e leva T udienza: 

Bortolameo Moschin gerente-resptms. 

Padova, 1872, Prmn. Tip. ùacche.m 


